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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
12 dicembre 2006.

Autorizzazione, al Ministero dell’universita' e della ricerca,
ad avviare l’assunzione di personale docente, amministrativo e
tecnico, nelle istituzioni di alta formazione artistica e musicale,
a norma dell’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233;

Visto, l’art. 1, comma 1, del citato decreto-legge
n. 181 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 233 del 2006, che ha modificato il decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, nonche¤ il comma 8 del
medesimo art. 1, che ha istituito il Ministero dell’uni-
versita' e della ricerca ed ha previsto il trasferimento al
citato Ministero, con le inerenti risorse finanziarie,
strumentali e di personale, le funzioni attribuite al
Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
dall’art. 50, comma 1, lettera a), del decreto legislativo
n. 300 del 1999, nonche¤ quelle in materia di alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica;

Visto l’art. 3, comma 58, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, il quale prevede che, in attesa della com-
pleta attuazione della legge 21 dicembre 1999, n. 508,
al personale delle Istituzioni di alta formazione arti-
stica musicale e coreutica (AFAM) si applica, in mate-
ria di assunzioni, la disciplina autorizzatoria di cui
all’art. 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni;

Visto l’art. 1-quater del decreto-legge 5 dicembre
2005, n. 250, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 febbraio 2006, n. 27;

Considerato che per il personale delle Istituzioni di
alta formazione artistica e musicale e coreutica
(AFAM) non trova applicazione il blocco delle assun-
zioni di personale a tempo indeterminato per il triennio
2005, 2006 e 2007 previsto dal comma 95, dell’art. 1,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, come, peraltro,
chiarito con circolare del Dipartimento della funzione
pubblica e del Ministero dell’economia e delle finanze
n. 177-15/CD dell’11 aprile 2005;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, che all’art. 1,
comma 187, prevede per il personale della scuola e per
quello delle Istituzioni di alta formazione artistica e
musicale l’applicazione delle specifiche disposizioni di
settore;

Viste le note del Ministero dell’universita' e della
ricerca prot. n. 2848 del 2 maggio 2006 e n. 4388 del
4 luglio 2006 con le quali chiede l’autorizzazione ad

assumere, ai sensi del citato art. 39 della legge n. 449
del 1997, e successive modificazioni, rispettivamente,
n. 100 unita' di personale docente e n. 200 unita' di per-
sonale amministrativo e tecnico, di cui n. 183 assistenti
amministrativi e n. 17 direttori dell’ufficio ragioneria;

Viste le note n. 12260 del 26 ottobre 2006 e n. 22599
del 30 ottobre 2006 con le quali il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ha espresso parere favorevole all’as-
sunzione delle citate unita' di personale docente, ammi-
nistrativo e tecnico presso le istituzioni AFAM;

Ritenuto di poter autorizzare un numero di assun-
zioni di personale docente, nell’anno accademico 2006-
2007, idoneo ad assicurare il funzionamento didattico
delle Istituzioni dell’alta formazione artistica e musicale;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 10 novembre 2006;

Sulla proposta del Ministro per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica amministrazione e del Ministro
dell’economia e delle finanze;

Decreta:

Il Ministero dell’universita' e della ricerca e' autoriz-
zato, ai sensi dell’art. 39 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, ad assumere, al fine
di assicurare il funzionamento didattico delle Istitu-
zioni dell’alta formazione artistica e musicale, per
l’anno accademico 2006-2007, n. 100 unita' di personale
docente e n. 200 unita' di personale amministrativo e
tecnico (ATA), di cui n. 183 assistenti amministrativi e
n. 17 direttori dell’ufficio ragioneria.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 12 dicembre 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Nicolais, Ministro per le
riforme e le innovazioni
nella pubblica ammini-
strazione

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Registrato alla Corte dei conti il 25 gennaio 2007
Ministero istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri,
registro n. 1, foglio n. 212

07A01480
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 12 dicembre 2006.

Determinazione del contributo all’Universita' di Trento, ai sensi dell’articolo 44 della legge 14 agosto 1982, n. 590, per gli anni
2004 e 2005.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 78 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, che approva il testo unico
delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige;

Visto l’art. 44 della legge 14 agosto 1982, n. 590, cos|' come modificato dall’art. 17, comma 129, della legge
15 maggio 1997, n. 127, con il quale si dispone che alla determinazione dello stanziamento per il finanziamento
degli oneri di funzionamento dell’Universita' degli studi di Trento si dovra' provvedere annualmente d’intesa fra il
Governo, il Presidente della Giunta provinciale, il Presidente del Consiglio di amministrazione e il Rettore
dell’Universita' , in correlazione alla determinazione della quota di finanziamento spettante alla provincia auto-
noma di Trento ai sensi dell’art. 78 del testo unificato delle leggi sullo statuto per il Trentino-Alto Adige, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670;

Considerato che, in base ai criteri stabiliti dal secondo comma del citato art. 44 della legge n. 590 del 1982,
l’ammontare del finanziamento da devolvere all’Universita' degli studi di Trento per gli anni 2004 e 2005 viene a
fissarsi in complessivi euro 25.190.656,00 dei quali euro 20.241.000,00 sono stati gia' erogati dal Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, come si evince dall’allegato A;

Vista la nota prot. n. 0102398 del 1� agosto 2006 del Ministero dell’economia e delle finanze con la quale ven-
gono definiti i conteggi e la somma da erogare all’Universita' degli studi di Trento;

Visto l’accordo manifestato dal Presidente della Giunta provinciale di Trento, dal Presidente del Consiglio di
amministrazione e dal Rettore dell’Universita' di Trento;

Ritenuto, pertanto, che all’Universita' di Trento occorre corrispondere, per il medesimo periodo, la somma
complessiva di euro 4.949.656,00;

Visto l’art. 1, comma 1, lettera ii), della legge 12 gennaio 1991, n. 13, che determina gli atti amministrativi da
adottarsi nella forma di decreto del Presidente della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 10 novembre 2006;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie

locali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze;

Decreta:

Art. 1.

1. Il contributo di funzionamento spettante all’Universita' di Trento, per gli anni 2004 e 2005, e' quantificato,
secondo le intese citate nelle premesse, in euro 25.190.656,00.

2. L’importo a saldo dovuto per gli stessi anni 2004 e 2005 e' determinato in euro 4.949.656,00 tenuto conto
della somma di euro 20.241.000,00 gia' erogata dal Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca.

Art. 2.

1. L’onere derivante dall’applicazione dell’art. 1, corrispondente ad euro 4.949.656,00, fara' carico allo stanzia-
mento iscritto al capitolo 1707 nell’ambito dell’unita' previsionale di base 4.1.2.14 ßAltri interventi per le Universita'
stataliý dello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca per l’anno finanziario
2006.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 12 dicembre 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Lanzillotta, Ministro per gli affari regionali
Padoa Schioppa, Ministro dell’economia e delle finanze

Registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 2007
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 1, foglio n. 249
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 14 febbraio 2007.

Determinazione della commissione onnicomprensiva da rico-
noscersi, per l’anno 2007, alle banche per le operazioni di finan-
ziamento, previste dalla legge 25 maggio 1978, n. 234 (credito
navale).

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 25 maggio 1978, n. 234, recante modi-
fiche e integrazioni alla normativa riguardante il cre-
dito navale;

Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994;
Sentita la Banca d’Italia;
Attesa la necessita' di determinare, per l’anno 2007,

la misura della commissione onnicomprensiva da
riconoscere alle Banche per gli oneri connessi alle
operazioni di credito agevolato previste dalla legge
sopramenzionata;

Decreta:

La commissione onnicomprensiva da riconoscere
alle Banche per gli oneri connessi alle operazioni di cre-
dito agevolato previste dalle legge citata in premessa, e'
fissata, per l’anno 2007, nella misura dello 0,93%.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2007

Il Ministro: Padoa Schioppa

07A01658

DECRETO 14 febbraio 2007.

Determinazione della commissione onnicomprensiva da rico-
noscersi, per l’anno 2007, alle banche per gli oneri connessi alle
operazioni agevolate di credito agrario di miglioramento.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 5 luglio 1928, n. 1760 e successive
modifiche ed integrazioni, recante provvedimenti per
l’ordinamento del credito agrario;

Vista la legge 9 maggio 1975, n. 153 e successive
modifiche ed integrazioni, recante l’applicazione delle
direttive del Consiglio delle Comunita' europee per la
riforma dell’agricoltura;

Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994;
Sentita la Banca d’Italia;

Attesa la necessita' di determinare, per l’anno 2007, la
misura della commissione onnicomprensiva da ricono-
scere agli intermediari per l’effettuazione delle opera-
zioni agevolate di credito agrario di miglioramento;

Decreta:

La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle
Banche per gli oneri connessi alle operazioni agevolate di
credito agrario dimiglioramento, previste dalle leggi citate
in premessa, e' fissata, per l’anno 2007, come appresso:

a) 1,18% per i contratti condizionati stipulati nel
2007;

b) 1,18% per i contratti definitivi stipulati nel 2007
e relativi a contratti condizionati stipulati fino al 2006.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2007

Il Ministro: Padoa Schioppa

07A01659

DECRETO 14 febbraio 2007.

Determinazione della commissione onnicomprensiva da rico-
noscersi, per l’anno 2007, alle banche per le operazioni agevo-
late di credito peschereccio di esercizio, previste dalla legge
28 agosto 1989, n. 302.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 28 agosto 1989, n. 302, recante la disci-
plina del credito peschereccio di esercizio;

Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994;
Sentita la Banca d’Italia;
Attesa la necessita' di determinare, per l’anno 2007, la

commissione onnicomprensiva da riconoscere alle Ban-
che per gli oneri connessi alle operazioni di credito age-
volato previste dalla legge sopra menzionata;

Decreta:

La commissione onnicomprensiva da riconoscere
alle Banche per le operazioni di credito peschereccio di
esercizio e' fissata, per l’anno 2007, nella misura dello
0,93%.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2007

Il Ministro: Padoa Schioppa

07A01660
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EDECRETO 14 febbraio 2007.

Determinazione della commissione onnicomprensiva da rico-
noscersi, per l’anno 2007, alle banche per gli oneri connessi alle
operazioni agevolate di credito agrario di esercizio.

MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 5 luglio 1928, n. 1760 e successive
modifiche ed integrazioni, recante provvedimenti per
l’ordinamento del credito agrario;

Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994;
Sentita la Banca d’Italia;
Attesa la necessita' di determinare, per l’anno 2007, la

misura della commissione onnicomprensiva da ricono-
scere agli intermediari per l’effettuazione delle opera-
zioni agevolate di credito agrario di esercizio;

Decreta:

La commissione onnicomprensiva da riconoscere
agli intermediari per gli oneri connessi alle operazioni
agevolate di credito agrario di esercizio, e' fissata, per
l’anno 2007, nella misura dell’1,13% per le operazioni
aventi durata fino a dodici mesi e nella misura dello
0,93% per quelle di durata superiore a dodici mesi.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2007

Il Ministro: Padoa Schioppa

07A01661

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 2 gennaio 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Juliana Cristina de Suoza, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di medico veterinario.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Juliana Cristina
de Suoza cittadina brasiliana, ha chiesto il riconosci-
mento del titolo di ßmedico veterinarioý conseguito
nella Repubblica Federativa do Brasil, ai fini dell’eser-
cizio in Italia della professione di medico veterinario;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante Testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286ý e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394 del
1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che disci-
plinano il riconoscimento dei titoli professionali abili-
tanti all’esercizio di una professione sanitaria, conseguiti
in un Paese terzo da parte dei cittadini non comunitari,
nonche' dei titoli accademici di studio e di formazione
professionale, complementari dei predetti titoli abili-
tanti all’esercizio di una professione, ai fini dell’ammis-
sione agli impieghi e dello svolgimento di attivita' sanita-
rie nell’ambito del Servizio sanitario nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 14 marzo 2006 ha ritenuto di applicare alla
richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
9 novembre 2006, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del gia'
citato decreto legislativo n. 115/1992, a seguito della quale
la sig.ra Juliana Cristina de Suoza e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico veterinario;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di medico veterinario, rilasciato in data
23 gennaio 2004 dalla Pontificia Universidade Cato' lica
do Parana' di Curitiba (PR-Brasile) alla sig.ra Juliana
Cristina de Suoza cittadina brasiliana, nata a Curitiba
(Brasile) il 23 ottobre 1981 e' riconosciuto quale titolo
abilitante per l’esercizio in Italia della professione di
medico veterinario.

2. La dott.ssa Juliana Cristina de Suoza e' autorizzata
ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o
autonomo, la professione di medico veterinario, previa
iscrizione all’Ordine dei medici veterinari territorial-
mente competente ed accertamento da parte dell’Or-
dine stesso della conoscenza della lingua italiana e delle
speciali disposizioni che regolano l’esercizio professio-
nale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-bis,
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
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E1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde efficacia trascorsi due
anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 gennaio 2007

Il direttore generale: Leonardi

07A01482

DECRETO 25 gennaio 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Thanbusamy Sumathy T, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di farmacista.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Thanbusamy
Sumathy T cittadina indiana, ha chiesto il riconosci-
mento del titolo di ßBachelor of Pharmacyý conseguito
in India, ai fini dell’esercizio in Italia della professione
di farmacista;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante Testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del Testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini dell’am-
missione agli impieghi e dello svolgimento di attivita'
sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sti dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 19 settembre 2006 ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in
data 14 dicembre 2006, ai sensi dell’art. 8, comma 1,
del gia' citato decreto legislativo n. 115/1992, a seguito
della quale la sig.ra Thanbusamy Sumathy T e' risul-
tata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di farmacista;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßBachelor of Pharmacyý, conseguito nel-
l’ottobre 2001 presso la ßThe Tamil Nadu dr. M.G.R.
Medical Universityý di Chennai (Tamil Nadu - India)
alla sig.ra Thanbusamy Sumathy T cittadina indiana,
nata a Jayankondam (India) il 16 marzo 1975 e' ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di farmacista.

2. La dott.ssa Thanbusamy Sumathy T e' autorizzata
ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o
autonomo, la professione di farmacista, previa iscri-
zione all’Ordine dei farmacisti territorialmente compe-
tente ed accertamento da parte dell’Ordine stesso della
conoscenza della lingua italiana e delle speciali disposi-
zioni che regolano l’esercizio professionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-bis,
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde efficacia trascorsi due
anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 gennaio 2007

Il direttore generale: Leonardi

07A01481

DECRETO 1� febbraio 2007.

Sospensione della validita' dei decreti di riconoscimento delle
acque minerali ßAluntinaý e ßAmbraý di Torrenova.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924;
Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927;
Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;
Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;
Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542,

come modificato dal decreto ministeriale 29 dicem-
bre 2003;

Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi-
cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per
verificare il permanere delle caratteristiche proprie
delle acque minerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti
titolari di riconoscimento devono produrre annual-
mente, al Ministero della salute, entro il 31 gennaio del-
l’anno successivo a quello di riferimento, una autocerti-
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Eficazione concernente il mantenimento delle caratteri-
stiche dell’acqua minerale, nonche¤ una analisi chimica
ed una analisi microbiologica relative a prelievi effet-
tuati nel corso dell’anno alle singole sorgenti;

Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, pre-
vede altres|' che la mancata ricezione della suddetta
documentazione comporta la sospensione della validita'
del decreto di riconoscimento dell’acqua minerale;

Preso atto che da parte della societa' titolare dei rico-
noscimenti delle acque minerali ßAluntinaý e ßAmbraý
di Torrenova (Messina) alla data 31 gennaio 2007, non
e' pervenuta alcuna certificazione relativa alle acque;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:
Art. 1.

1. Per le motivazioni espresse in premessa, e' sospesa
la validita' dei decreti di riconoscimento delle acque
minerali ßAluntinaý e ßAmbraý di Torrenova (Mes-
sina).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione europea.

Il presente decreto sara' trasmesso alla societa' inte-
ressata ed inviato in copia ai competenti organi regio-
nali per i provvedimenti di competenza.

Roma, 1� febbraio 2007

Il direttore generale: Fratello

07A01607

DECRETO 1� febbraio 2007.

Revoca dell’autorizzazione, alla regione Lazio, a compiere
gli atti istruttori di verifica per il rilascio del decreto ministe-
riale di riconoscimento dei titoli abilitati all’esercizio della pro-
fessione sanitaria.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßTesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, regolamento recante norme di
attuazione del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6,
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

Visti, in particolare gli articoli 49 e 50 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999,
che disciplinano il riconoscimento dei titoli abilitanti
all’esercizio delle professioni sanitarie conseguiti in un
Paese non appartenente all’Unione europea;

Visto l’art. 10-ter, del decreto-legge 12 novembre
2001, n. 402, convertito con legge 8 gennaio 2002,
n. 1,recante disposizioni urgenti in materia di personale
sanitario, ai sensi del quale il Ministero della salute
puo' autorizzare le regioni a compiere gli atti istruttori
di verifica per il rilascio del decreto ministeriale di rico-
noscimento dei titoli abilitanti per l’esercizio in Italia
di una professione sanitaria;

Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002, con il
quale tra le altre, la regione Lazio e' stata autorizzata a
compiere gli atti istruttori sopra citati;

Viste le note in data 6 marzo e 26 ottobre 2006 con le
quali la regione Lazio ha comunicato l’impossibilita' di
conseguire la predetta attivita' istruttoria;

Ritenuto di accogliere la richiesta della summenzio-
nata regione, riassumendo in carico al Ministero della
salute ö direzione generale delle risorse umane e delle
professioni sanitarie ö i relativi oneri istruttori;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, e' revocata l’autorizzazione alla regione
Lazio a compiere gli atti istruttori di verifica per il rila-
scio del decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� febbraio 2007

Il Ministro: Turco

07A01610

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 15 dicembre 2006.

Concessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale in favore dei dipendenti di varie aziende.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed
in particolare il comma 137;

Visto l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;
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EVisti gli appositi accordi intervenuti in sede governa-
tiva, con i quali sono state individuate le fattispecie,
per le quali sussistono le condizioni previste dal sopra-
citato art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, ai fini della concessione e/o proroga del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale in deroga
alla vigente normativa, per agevolare la gestione delle
problematiche occupazionali ed il graduale e progres-
sivo reimpiego dei lavoratori interessati;

Visto lo stanziamento di 480 milioni di euro ö a
carico del fondo per l’occupazione di cui all’art. 1,
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236 e successive modificazioni ö previsto dall’art. 1,
comma 410 della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

Considerato che dai predetti accordi si evince che il
numero delle unita' interessate alla proroga del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale e' ridotto
nella misura di almeno il 10% rispetto al numero dei
destinatari dei medesimi trattamenti scaduti nel dicem-
bre 2005, cos|' come previsto dal citato art. 1,
comma 410, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione e/o la proroga del trattamento straordinario
di integrazione salariale, entro il 31 dicembre 2006, in
favore dei lavoratori interessati;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata la concessione della pro-
roga del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale, per il periodo dal 1� gennaio 2006 al 31 dicembre
2006, definito nell’accordo intervenuto presso il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale alla presenza
della Sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi in data 30 giu-
gno 2006, in favore di un numero massimo di sette
dipendenti della societa' Coop. CO.LA.V unita' di Gela,
gia' fruitori fino al 31 dicembre 2005, del trattamento
in questione, ai sensi del decreto del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze n. 36454 del 1� luglio
2005, registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2005,
registro n. 5, foglio n. 79.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 113.605,80.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del
30%.

Pagamento diretto: si.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo dal
17 gennaio 2006 al 31 dicembre 2006, la concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale,
definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale alla presenza della
Sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi in data 28 giugno

2006, in favore di un numero massimo di diciotto
dipendenti della societa' Usai Materie Plastiche, unita'
di Giuspini (Cagliari).

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 325.417,86.

Pagamento diretto: si.

Art. 3.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo dal
1� gennaio 2006 al 31 dicembre 2006, la concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale,
definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali alla presenza del Sot-
tosegretario on.le Pasquale Viespoli in data 28 marzo
2006, in favore di un numero massimo di trenta dipen-
denti della societa' Omega Servizi, unita' di Roma.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 565.945,20.

Art. 4.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo dal 5 feb-
braio 2006 al 31 dicembre 2006, la concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, definito
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale alla presenza della Sottose-
gretaria on.le Rosa Rinaldi in data 23 giugno 2006, in
favore di un numero massimo di quattordici dipendenti
della societa' CSRA, unita' di Massa Carrara.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 237.696,20.

Pagamento diretto: si.

Art. 5.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo dal 5 giu-
gno 2006 al 31 dicembre 2006, la concessione del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale, definito
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale alla presenza della Sottose-
gretaria on.le Rosa Rinaldi in data 28 giugno 2006, in
favore di un numero massimo di quindici dipendenti
della societa' Vitrociset unita' di Cagliari.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 161.922,30.

Art. 6.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo dal
29 agosto 2006 al 31 dicembre 2006, la concessione del
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Etrattamento straordinario di integrazione salariale,
definito nell’accordo intervenuto in data 28 giugno
2006 presso il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale alla presenza della Sottosegretaria on.le Rosa
Rinaldi, in favore di un numero massimo di ventinove
dipendenti della societa' Nonwovens Industries S.p.A.
(Cosenza), unita' di Mongrassano (Cosenza).

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 186.918,92.

Pagamento diretto: no.

Art. 7.

La concessione dei trattamenti di CIGS disposta con
gli articoli dal n. 1 al n. 6, e' autorizzata nei limiti delle
disponibilita' finanziarie previste dall’art. 1, comma 410,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ed il conseguente
onere complessivo pari ad euro 1.591.506,28 gravera'
sul capitolo 7202 - U.P.B. 3.2.3.1 - Occupazione - sui
fondi impegnati con decreto direttoriale n. 1146 del
15 marzo 2006, registrato al conto impegni n. 22 sul
capitolo 7202 della U.P.B. 3.2.3.1 per il corrente eserci-
zio finanziario.

Art. 8.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dal precedente art. 7 l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale e' tenuto a controllare i
flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle
prestazioni di cui al presente provvedimento e a darne
riscontro al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale e al Ministro dell’economia e delle finanze.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 dicembre 2006

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2007
Ufficio di controllo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni

culturali, registro n. 1, foglio n. 17

07A01382

DECRETO 15 dicembre 2006.

Concessione del trattamento di cassa integrazione guadagni
straordinaria e di mobilita' in favore dei dipendenti, o ex dipen-
denti, di talune aziende.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed
in particolare il comma 137;

Visto l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Visti gli appositi accordi intervenuti in sede governa-
tiva, con i quali sono state individuate le fattispecie,
per le quali sussistono le condizioni previste dal sopra-
citato art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, ai fini della concessione e/o proroga del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale in deroga
alla vigente normativa, per agevolare la gestione delle
problematiche occupazionali ed il graduale e progres-
sivo reimpiego dei lavoratori interessati;

Visto lo stanziamento di 480 milioni di euro ö a
carico del fondo per l’occupazione di cui all’art. 1,
comma 7 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236 e successive modificazioni ö previsto dall’art. 1,
comma 410 della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

Considerato che dai predetti accordi si evince che il
numero delle unita' interessate alla proroga del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale e/o di
mobilita' e' ridotto nella misura di almeno il 10%
rispetto al numero dei destinatari dei medesimi tratta-
menti scaduti nel dicembre 2005, cos|' come previsto
dal citato art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione e/o la proroga del trattamento straordinario
di integrazione salariale, entro il 31 dicembre 2006, in
favore dei lavoratori interessati;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata la concessione della pro-
roga del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale, per il periodo dal 1� luglio 2006 al 31 dicembre
2006, definito nell’accordo intervenuto presso il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale alla presenza
della Sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi in data 22 giu-
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Egno 2006, in favore di un numero massimo di undici
dipendenti della societa' Pedus Service, unita' di
Livorno.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 56.496,48.

Art. 2.

a) Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo
dal 12 aprile 2005 al 31 dicembre 2005, la concessione
del trattamento di mobilita' , definito nell’accordo inter-
venuto presso il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale alla presenza della Sottosegretaria on.le Rosa
Rinaldi in data 30 giugno 2006, in favore di otto ex
dipendenti della societa' ISCA, unita' di Valguarnera
Caropepe (Enna), che per errore materiale non erano
stati indicati tra i beneficiari del trattamento di mobi-
lita' autorizzato all’art. 2 del decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze n. 36956 del 26 set-
tembre 2005, registrato alla Corte dei conti il 10 novem-
bre 2005, registro n. 5, foglio n. 337.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 95.344,24.

b) Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge
23 dicembre 2005 n. 266, e' autorizzata, per il periodo
dal 1� gennaio 2006 al 31 dicembre 2006, la concessione
della proroga del trattamento di mobilita' , definito nel-
l’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale alla presenza della Sottosegre-
taria on.le Rosa Rinaldi in data 30 giugno 2006, in
favore di un numero massimo di dodici ex dipendenti
della societa' ISCA unita di Valguarnera Caropepe
(Enna), gia' fruitori fino al 31 dicembre 2005, del tratta-
mento in questione, ai sensi dell’art. 2 del decreto del
Ministro del lavoro e della politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 36956
del 26 settembre 2005, registrato alla Corte dei conti il
10 novembre 2005, registro n. 5, foglio n. 337.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 197.339,04.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 10%.

Art. 3.

a) Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo
dal 1� gennaio 2005 al 31 dicembre 2005, la concessione
del trattamento di mobilita' , definito nell’accordo inter-
venuto presso il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale alla presenza della Sottosegretaria on.le Rosa
Rinaldi in data 30 giugno 2006, in favore di un ex dipen-
dente della societa' Dalcos, unita' di Valguarnera Caro-
pepe (Enna), che per errore materiale non era stato inse-
rito tra i beneficiari del trattamento di mobilita' autoriz-
zato all’art. 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze n. 37400 del 23 novembre 2005, regi-
strato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2005, registro
n. 6, foglio n. 67.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di euro
16.565,76.

b) Ai sensi dell’art. 1, comma 10, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo dal
1� gennaio 2005 al 31 dicembre 2005, la concessione
della proroga del trattamento di mobilita' , definito nel-
l’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale alla presenza della Sottosegre-
taria on.le Rosa Rinaldi in data 30 giugno 2006, in
favore di due ex dipendenti della societa' Dalcos, unita'
di Valguarnera Caropepe (Enna), che hanno usufruito
del trattamento di mobilita' fino al 31 dicembre 2004 e
che, per errore materiale non risultavano indicati tra i
beneficiari del trattamento in questione autorizzato
all’art. 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze n. 37400 del 23 novembre 2005, regi-
strato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2005, registro
n. 6, foglio n. 67.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di euro
31.524,96.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 10%.
c) Ai sensi dell’art. 1, comma 10, della legge 23 dicem-

bre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo dal
1� gennaio 2006 al 31 dicembre 2006, la concessione
della proroga del trattamento di mobilita' , definito nel-
l’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale alla presenza della Sottosegre-
taria on.le Rosa Rinaldi in data 30 giugno 2006, in
favore di un numero massimo di trentuno ex dipendenti
della societa' Dalcos, unita' di Valguarnera Caropepe
(Enna), gia' fruitori del trattamento in questione fino al
31 dicembre 2005.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 456.351,00.

d) Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo
dal 1� gennaio 2006 al 31 dicembre 2006, la concessione
della proroga del trattamento di mobilita' , definito nel-
l’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale alla presenza della Sottosegre-
taria on.le Rosa Rinaldi in data 30 giugno 2006, in
favore di un ex dipendente della societa' Dalcos, unita'
di Valguarnera Caropepe (Enna), gia' indicato al prece-
dente punto a).

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di euro
16.444,92.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 10%.

Art. 4.

a) Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo
dal 27 novembre 2006 al 31 dicembre 2006, la conces-
sione del trattamento di mobilita' , definito nell’accordo
intervenuto presso il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale alla presenza della Sottosegretaria on.le
Rosa Rinaldi in data 28 giugno 2006, in favore di un
ex dipendente della societa' Parmalat, unita' di Capaccio
Scalo (Salerno).

ö 14 ö

21-2-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 43



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EGli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 1.634,52.

b) Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo
dal 1� gennaio 2006 al 31 dicembre 2006, la concessione
della proroga del trattamento di mobilita' , definito nel-
l’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale alla presenza della Sottosegre-
taria on.le Rosa Rinaldi in data 28 giugno 2006, in
favore di un numero massimo di nove dipendenti della
societa' Parmalat, unita' di Capaccio Scalo (Salerno),
gia' fruitori fino al 31 dicembre 2005, del trattamento
in questione, ai sensi dell’art. 3, del decreto del Ministro
del lavoro e della politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze n. 37404 del
24 novembre 2005, registrato alla Corte dei conti il
27 dicembre 2005, registro n. 6, foglio n. 75.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 148.004,28.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 10%.

Art. 5.

a) Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e' autorizzata la concessione
della proroga del trattamento di mobilita' , per il periodo
dal 1� gennaio 2006 al 31 dicembre 2006, definito nel-
l’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali alla presenza del Sottosegretario
pro tempore on.le Pasquale Viespoli in data 5 aprile
2006, in favore di un numero massimo di quarantasei
ex dipendenti della societa' Sipem, unita' di Enna, i cui
nominativi sono indicati nell’elenco allegato, gia' frui-
tori del trattamento in questione fino al 31 dicembre
2005, ai sensi dell’art. 6 del decreto n. 37404 del
24 novembre 2005 del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, registrato alla Corte dei conti il 27 dicem-
bre 2005, registro n. 6, foglio n. 75.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 756.466,32.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 10%.

b) Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e' autorizzata, fino al
31 dicembre 2006, la concessione del trattamento di
mobilita' , definito nell’accordo intervenuto presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali alla pre-
senza del Sottosegretario pro tempore on.le Pasquale
Viespoli in data 5 aprile 2006, in favore di un numero
massimo di nove ex dipendenti della societa' Sipem,
unita' di Enna, per i quali la mobilita' ordinaria e' sca-
duta o scadra' nel periodo dal 14 gennaio 2006 al 18 giu-
gno 2006 e i cui nominativi sono indicati nell’elenco
allegato.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 126.435,72.

Art. 6.

a) Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo
dal 1� gennaio 2006 al 31 dicembre 2006, la concessione
della proroga del trattamento di mobilita' , definito nel-
l’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali alla presenza del Sottosegretario
pro tempore on.le Pasquale Viespoli in data 5 aprile
2006, in favore di un numero massimo di sessantasette
ex dipendenti della societa' Nuova Intesa, unita' di Enna
i cui nominativi sono indicati nell’elenco allegato, gia'
fruitori del trattamento in questione fino al 31 dicem-
bre 2005, ai sensi dell’art. 1, lettera a) del decreto
n. 36892 del 10 agosto 2005 del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, registrato alla Corte dei
conti il 21 settembre 2005, registro n. 5, foglio n. 164.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 928.555,68.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 40%.

b) Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo
dal 1� gennaio 2006 al 31 dicembre 2006, la concessione
della proroga del trattamento di mobilita' , definito nel-
l’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali alla presenza del Sottosegretario
pro tempore on.le Pasquale Viespoli in data 5 aprile
2006, in favore di un numero massimo di tre ex dipen-
denti della societa' Nuova Intesa, unita' di Enna i cui
nominativi sono indicati nell’elenco allegato, gia' frui-
tori del medesimo trattamento in questione fino al
31 dicembre 2005, ai sensi dell’art. 1, lettera b) del
decreto n. 36892 del 10 agosto 2005 del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze,registrato alla Corte
dei conti il 21 settembre 2005, registro n. 5, foglio
n. 164.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di euro
44.163,00.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 30%.

Art. 7.

La concessione dei trattamenti di CIGS e/o mobilita'
disposta con gli articoli dal n. 1 al n. 6, e' autorizzata
nei limiti delle disponibilita' finanziarie previste dal-
l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, ed il conseguente onere complessivo pari ad euro
2.875.325,92 gravera' sul capitolo 7202 - U.P.B. 3.2.3.1 -
Occupazione - sui fondi impegnati con decreto diretto-
riale n. 1146 del 15 marzo 2006, registrato al conto
impegni n. 22 sul capitolo 7202 della U.P.B. 3.2.3.1 per
il corrente esercizio finanziario.
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EArt. 8.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dal precedente art. 7 l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale e' tenuto a controllare i
flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle
prestazioni di cui al presente provvedimento e a darne
riscontro al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale e al Ministro dell’economia e delle finanze.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 dicembre 2006

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa
Registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2007
Ufficio di controllo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni

culturali, registro n. 1, foglio n. 18

07A01383

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 23 gennaio 2007.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßEuropa 2000 - Societa' cooperativa a r.l.ý, in Roma.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero della attivita' produttive, per la
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza
sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 di istitu-
zione del Ministero dello sviluppo economico;

Visto il decreto ministeriale 28 aprile 2006 con il quale
la societa' ßEuropa 2000 - Societa' cooperativa a respon-
sabilita' limitataý, con sede in Roma, e' stata posta in
liquidazione coatta amministrativa e i signori rag. Gio-
vanni Berto, l’avv. Ilaria Sciamanna e il dott. Andrea
Scozzese ne sono stati nominati commissari liquidatori;

Vista la nota in data 17 novembre 2006 con la quale il
dott. Andrea Scozzese ha rassegnato le dimissioni dal-
l’incarico;

Ritenuta la necessita' di provvedere alla sostituzione
del commissario dimissionario;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:
Art. 1.

L’avv. Italo Mastrolia, nato a Roma il 3 settembre
1962, ivi domiciliato in via Ravenna n. 24, e' nominato
commissario liquidatore della societa' indicata in pre-
messa, in sostituzione del dott. Andrea Scozzese, dimis-
sionario, ad integrazione della terna commissariale.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaia dinnanzi al Presidente della Republbica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 23 gennaio 2007

Il Ministro: Bersani

07A01384

DECRETO 14 febbraio 2007.

Autorizzazione al ßBanco nazionale di prova per le armi da
fuoco portatili e per le munizioni commercialiý, al rilascio di
attestati di conformita' per la certificazione CE di prodotti, ai
sensi dell’articolo 10 e del controllo di produzione, ai sensi del-
l’articolo 11 della direttiva 89/686/CEE, relativa ai dispositivi
di protezione individuale.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo sviluppo produttivo e la competitivita'

del Ministero dello sviluppo economico

e
IL DIRETTORE GENERALE

per la tutela delle condizioni di lavoro
del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale

Vista la direttiva 89/686/CEE concernente il ravvici-
namento delle legislazioni degli Stati membri relative
ai dispositivi di protezione individuali;

Visto il decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, di
attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio
relativa ai dispositivi di protezione individuale;

Visto il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 10 di
attuazione delle direttive 93/68/CEE, 93/95/CEE e
96/58/CE che modificano la direttiva 89/686/CEE;

Vista la direttiva del 19 dicembre 2002 del Ministro
delle attivita' produttive pubblicata sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 77 del 2 aprile 2003,
concernente la documentazione da produrre per l’auto-
rizzazione degli organismi alla certificazione CE;

Vista l’istanza del 28 novembre 2005, protocollo
MAP 69154 del 1� dicembre 2005 con la quale il Banco
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Enazionale di prova per le armi da fuoco portatili e per le
munizioni commerciali, con sede in Gardone Val Trom-
pia (Brescia), via Mameli 23, ha richiesto il riconosci-
mento come organismo notificato al rilascio di attestati
di conformita' per la certificazione CE di prodotti ai
sensi dell’art. 10 e del controllo di produzione ai sensi
dell’art. 11 parte A e parte B della direttiva 89/686/
CEE relativa ai dispositivi di protezione individuale;

Rilevato che la documentazione allegata all’istanza e'
conforme alla direttiva del Ministro della attivita' pro-
duttive del 19 dicembre 2002 pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 77 del 2 aprile 2003;

Visto l’esito favorevole dell’esame documentale effet-
tuato dall’apposito gruppo di lavoro interministeriale
in data 23 gennaio 2007;

Decretano:
Art. 1.

1. Il Banco nazionale di prova per le munizioni com-
merciali, con sede in Gardone Val Trompia (Brescia),
via Mameli 23, e' autorizzato al rilascio di attestati di
conformita' per la certificazione CE di prodotti ai sensi
dell’art. 10 e del controllo di produzione ai sensi del-
l’art. 11 parte A e parte B della direttiva 89/686/CEE
relativa ai dispositivi di protezione individuale per le
famiglie di prodotto di seguito elencate:

giubbetti antiproiettile;
caschi antiproiettile.

Art. 2.

1. Gli oneri relativi al rilascio ed al mantenimento
dell’autorizzazione di cui al comma precedente sono a
carico del Banco nazionale di prova per le armi da
fuoco portatili e per le munizioni commerciali, con sede
in Gardone Val Trompia (Brescia), via Mameli 23 e
saranno determinati ai sensi dell’art. 47 della legge
6 febbraio 1996, n. 52.

2. Il Banco nazionale di prova per le armi da fuoco
portatili e per le munizioni commerciali e' tenuto ad
inviare al Ministero dello sviluppo economico - Dire-
zione generale sviluppo produttivo e competitivita' -
Ispettorato tecnico - Ufficio F2 ogni sei mesi, su sup-
porto informatico, l’elenco delle certificazioni emesse
ai sensi della presente autorizzazione.

Art. 3.

1. La presente autorizzazione entra in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana ed ha validita' quinquennale
alla data di emissione del presente decreto.

2. Entro il periodo di validita' della presente autoriz-
zazione il Ministero dello sviluppo economico o il
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, si riser-
vano la verifica della permanenza dei requisiti di cui
alla presente autorizzazione, disponendo appositi con-
trolli.

3. Qualsiasi variazione nello stato di diritto o di fatto,
rilevante ai fini del mantenimento dei requisiti di cui al

comma precedente, deve essere tempestivamente comu-
nicato al Ministero dello sviluppo economico - Dire-
zione generale sviluppo produttivo e competitivita' -
Ispettorato tecnico - Ufficio F2.

4. Nel caso in cui, nel corso dell’attivita' anche a
seguito dei previsti controlli, venga accertata la inade-
guatezza delle capacita' tecniche e professionali, si pro-
cede alla revoca della presente autorizzazione.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2007

Il direttore generale
per lo sviluppo produttivo e la competitivita'

Bianchi

Il direttore generale
per la tutela delle condizioni di lavoro

Battistoni

07A01625

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 20 dicembre 2006.

Disciplina della Camera nazionale arbitrale in agricoltura.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, e
successive modificazioni, concernente la soppressione
dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni
in agricoltura (AGEA), a norma dell’art. 11 della legge
15 marzo 1997, n. 59;

Visto lo Statuto dell’AGEA;
Visto il regolamento (CE) n. 1663 del 7 luglio 1995

della Commissione che stabilisce modalita' di applica-
zione del regolamento (CE) n. 729/70 per quanto con-
cerne la procedura di liquidazione dei conti del
FEOGA sezione ßGaranziaý;

Visto il regolamento (CE) n. 1257 del 17 maggio 1999
del Consiglio e successive modificazioni, sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del FEOGA ßOrienta-
mentoý e ßGaranziaý;

Visto il regolamento (CE) n. 1258 del 17 maggio 1999
del Consiglio e successive modificazioni, relativo al
finanziamento della politica agricola comune;

Visto il regolamento (CE) n. 1259 del 17 maggio 1999
del Consiglio e successive modificazioni, che stabilisce
norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nel-
l’ambito della politica agricola comune;

Visto il regolamento (CE) n. 1260 del 21 giugno 1999
del Consiglio e successive modificazioni recante dispo-
sizioni generali sui Fondi strutturali;
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EVisto il regolamento (CE) n. 2390 del 25 ottobre
1999 della Commissione e successive modificazioni ed
integrazioni, recante modalita' di applicazione del rego-
lamento (CE) n. 663/1995 per quanto riguarda la
forma e il contenuto delle informazioni contabili che
gli Stati membri devono tenere a disposizione della
Commissione nel quadro della liquidazione dei conti
FEOGA, sezione ßGaranziaý;

Visto il regolamento (CE) n. 1685 del 28 luglio 2000
della Commissione e successive modificazioni recante
disposizioni di applicazione del regolamento (CE)
n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l’am-
missibilita' delle spese concernenti le operazioni cofi-
nanziate dai Fondi strutturali;

Visto il regolamento (CE) n. 963 del 17 maggio 2001
della Commissione e successive modificazioni, recante
modalita' di applicazione del regolamento (CE)
n. 1259/1999 del Consiglio per quanto riguarda il soste-
gno supplementare comunitario e la trasmissione di
informazioni alla Commissione;

Vista la decisione 94/442/CE del 1� luglio 1994 della
Commissione, relativa all’istituzione di una procedura
di conciliazione nel quadro della liquidazione dei conti
del FEOGA, sezione ßGaranziaý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 aprile 2000, n. 118, e successive modificazioni,
recante norme per la semplificazione del procedimento
per la disciplina degli albi dei beneficiari di provvidenze
di natura economica, a norma dell’art. 20, comma 8,
della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Considerato che i regolamenti comunitari sopra
richiamati, nonche¤ il regolamento CE n. 445/2002, pre-
vedono la rendicontazione da parte dell’AGEA delle
spese legittimamente sostenute nell’annualita' di riferi-
mento, ponendo l’esigenza di definire tutte le controver-
sie eventualmente insorte entro tale termine;

Considerato che i tempi occorrenti per l’espleta-
mento dei relativi giudizi in via ordinaria rendono
estremamente difficile rispettare tale termine e che una
significativa quantita' di controversie in ragione di tali
possibili ritardi rischia concretamente di non consentire
la tempestiva rendicontazione delle relative spese;

Valutato che la situazione determinatasi comporte-
rebbe il non pieno utilizzo delle risorse assegnate al-
l’Italia dalla U.E., producendo un danno sia ai benefi-
ciari sia allo Stato stesso;

Considerato peraltro che per far fronte in modo tem-
pestivo alle eventuali necessita' finanziarie derivanti
dalla possibile conclusione del contenzioso a favore dei
beneficiari in annualita' successive occorrerebbe realiz-
zare, con fondi nazionali, stanziamenti suppletivi utili
a coprire tali esigenze e che cio' violerebbe i profili di
concorrenza comunitaria, oltre che essere estrema-
mente oneroso per le risorse statali;

Ritenuto di risolvere il problema attraverso la orga-
nizzazione di apposite procedure di conciliazione e pro-
cedure arbitrali a cui devolvere la risoluzione, in via
semplificata, delle predette controversie nel pieno

rispetto dei diritti dei beneficiari e nella positiva consi-
derazione dell’urgenza di rispettare i termini posti dal-
l’ordinamento comunitario;

Valutata positivamente la possibilita' di ricorrere a
tali procedure di risoluzione delle controversie, alterna-
tive alla giurisdizione ordinaria, perfettamente aderenti
con i contenuti del nostro sistema normativo, ed espres-
sione del potere di organizzazione dei soggetti pubblici,
in piena sintonia con l’ordinamento comunitario, assi-
curando procedure facilmente accessibili e meno one-
rose per una equa, tempestiva e trasparente composi-
zione delle controversie;

Visti gli articoli 806 e seguenti del codice di proce-
dura civile, come modificati dal decreto legislativo
n. 40/2006, che prevedono la possibilita' di ricorrere, al
fine di semplificare le procedure di risoluzione delle
controversie, a procedure arbitrali nonche¤ di concilia-
zione;

Vista la deliberazione del commissario straordinario
AGEA n. 31 del 7 giugno 2002 con la quale sono stati
definiti i principi cui devono ispirarsi le procedure di
risoluzione semplificata delle controversie di compe-
tenza AGEA, mediante la realizzazione di una camera
arbitrale e di uno sportello di conciliazione;

Visto il decreto ministeriale 1� luglio 2002, n. 743,
con cui e' stata approvata la succitata delibera n. 31 del
7 giugno 2002 del commissario straordinario del-
l’AGEA;

Visto il decreto legislativo n. 99 del 29 marzo 2004
con cui sono affidati alla Camera nazionale arbitrale
in agricoltura nuovi compiti relativi, in particolare, alla
certificazione della definizione delle posizioni dei sog-
getti istanti per l’ottenimento di una specifica tutela
del credito;

Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2004 in cui
all’art. 14 si prevede l’inserimento della clausola arbi-
trale nell’ambito delle determinazioni relative alle
domande della nuova PAC;

Visto il decreto legislativo n. 40/2006 in materia di
riforma dell’arbitrato e della conciliazione;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 3 marzo 2006, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 2 maggio 2006, n. 100;

Visto sempre il decreto legislativo n. 99/2004 che
all’art. 16, comma 3 prevede la competenza del Mini-
stro delle politiche agricole e forestali all’approvazione
del decreto relativo alla definizione delle nuove proce-
dure arbitrali e di conciliazione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 2005, n. 79, che nel prescrivere la riorganizza-
zione del Ministero delle politiche agricole e forestali,
attribuisce, come disposto dall’art. 3, al Dipartimento
delle politiche di sviluppo, la competenza relativa
all’istituzione della camera arbitrale;

Ritenuto di procedere agli adempimenti previsti dal
decreto legislativo n. 99/2004 attraverso la definizione,
mediante il presente decreto ministeriale, di una nuova
disciplina della Camera nazionale arbitrale in agricol-
tura sia con riferimento alle procedure arbitrali che di
conciliazione;
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ERitenuto, infine, di collocare, in ossequio alle deter-
minazioni ricordate, la suddetta camera presso il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali.

Visto l’art. 17, comma 3 della legge 23 agosto 1988,
n. 400 e successive modificazioni, che prevede la com-
petenza ministeriale all’approvazione del relativo
decreto quando una fonte legislativa ne preveda l’ema-
nazione conferendo espressamente tale potere;

Decreta:
Titolo I

FINALITAØ , ISTITUZIONE
ED ORGANIZZAZIONE

Art. 1.
Finalita' ed istituzione della camera arbitrale

e degli organismi di conciliazione

1. Il presente decreto ministeriale recepisce le novita'
introdotte in materia di arbitrato e di conciliazione dal
decreto legislativo n. 40/2006 e disciplina l’istituzione,
l’organizzazione ed il funzionamento della camera
nazionale arbitrale in agricoltura e del comitato di con-
ciliazione, ai sensi dell’art. 16, comma 3, del decreto
legislativo n. 99/2004.

2. Il presente decreto realizza la semplificazione e la
riduzione dei tempi per la risoluzione delle controversie
nelle quali AGEA e' parte, definendo modalita' opera-
tive facilmente accessibili e meno onerose per una loro
equa, tempestiva e trasparente composizione, mediante
il ricorso a strumenti quali l’arbitrato e la conciliazione,
alternativi ai giudizi ordinari.

3. Della camera arbitrale e del comitato di concilia-
zione possono avvalersi anche le regioni o gli organismi
pagatori da esse eventualmente istituiti, previa sotto-
scrizione di apposita intesa operativa.

Art. 2.
Norma organizzativa

1. La camera arbitrale e' struttura costituita presso il
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
in attuazione del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 marzo 2005, n. 79, con particolari autonomie
funzionali ed organizzative atte a garantirne la necessa-
ria indipendenza nella gestione delle procedure di con-
tenzioso o di conciliazione.

2. La camera arbitrale e' diretta da un responsabile
tecnico, con funzioni di direttore della stessa.

3. Il direttore e' nominato con apposito decreto dal
capo dipartimento delle politiche di sviluppo ed e' indivi-
duato tra soggetti che abbiano maturato comprovata
esperienza professionale nella organizzazione ed ammi-
nistrazione di strutture appositamente dedicate alla
risoluzione di controversie e dura in carica per cinque
anni, salvo conferma. Il direttore deve avere compro-
vata esperienza nell’organizzazione di analoghe espe-
rienze a livello nazionale o europeo.

4. Il direttore e' scelto tra:
a) professori universitari di ruolo nelle materie

giuridiche;

b) avvocati con specifica e consolidata compe-
tenza in materia di giustizia arbitrale e di composizione
extragiudiziale delle controversie;

c) dirigenti di ruolo dello Stato.
5. Il direttore provvede alla emanazione dei provve-

dimenti strettamente necessari per garantire l’efficiente
amministrazione del giudizio arbitrale, nonche¤ per l’at-
tuazione ed il funzionamento dello sportello di concilia-
zione e riferisce periodicamente, in ordine all’attivita'
svolta, al capo dipartimento.

6. Il Dipartimento delle politiche di sviluppo, in
adempimento al combinato disposto del decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo 2005, n. 79, e
del decreto ministeriale 5 agosto 2005 e successive
modificazioni, pone a disposizione della camera arbi-
trale il personale, gli uffici, le strutture e le risorse
necessarie per l’assolvimento dei compiti ad essa attri-
buiti anche sulla base di un piano definito di intesa con
il direttore della camera arbitrale.

7. Con decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, viene stabilito il com-
penso annuale omnicomprensivo del direttore della
camera arbitrale, nell’ambito degli ordinari stanzia-
menti del Ministero.

8. Se dipendente pubblico, il direttore puo' essere
posto in aspettativa, ai sensi dell’art. 19, comma 6 del
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modifica-
zioni, ove cio' sia consentito nell’ordinamento dell’ente
di provenienza, per il tempo necessario all’espleta-
mento dell’incarico.

Art. 3.

Competenze della camera arbitrale

1. La camera arbitrale ha competenza sull’arbitrato e
sulla conciliazione di controversie nelle quali AGEA e'
parte, che concernono crediti od obbligazioni non sot-
tratti alla disponibilita' delle parti.

2. Possono essere devolute ad arbitrato, ai sensi del
presente decreto ministeriale, le controversie di valore
non inferiore ad euro ventimila tra AGEA ed imprendi-
tori agricoli, o soggetti con essi condebitori o corre-
sponsabili.

3. La camera arbitrale:
a) cura la tenuta degli elenchi degli arbitri e dei

periti, verifica i requisiti per l’iscrizione in tali elenchi,
riceve le domande di iscrizione e cancellazione ed
accerta gli altri fatti che comportano la cancellazione;
cura inoltre la tenuta dell’elenco di disponibilita' dei
segretari;

b) definisce ed aggiorna il codice deontologico;
c) riceve dalla parte interessata la domanda di

arbitrato e di conciliazione e ne verifica la conformita'
ai requisiti previsti dal presente decreto;

d) verifica la regolarita' delle comunicazioni a
tutte le parti interessate, nella piu' scrupolosa osser-
vanza del principio del contraddittorio;
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Ee) riceve la nomina degli arbitri indicati dalle
parti, riceve e valuta l’eventuale concorde indicazione
del presidente, pone in essere gli ulteriori atti per la
costituzione di ogni collegio arbitrale, per la ricusa-
zione e sostituzione degli arbitri e del relativo presi-
dente;

f) riceve un originale del lodo e lo custodisce per i
cinque anni successivi, insieme con il fascicolo d’ufficio
e con i relativi atti e documenti;

g) assume le iniziative opportune per la riunione o
la trattazione congiunta di piu' vertenze connesse, e nel
caso di riunione puo' disattendere le concordi indica-
zioni di cui alla lettera e);

h) fornisce, se richiesta, supporto anche logistico
ai collegi arbitrali; contestualmente all’insediamento
assegna ad ogni collegio o arbitro il segretario;

i) riceve in deposito i compensi dovuti ai collegi
arbitrali e li amministra secondo le disposizioni del pre-
sente decreto; non risponde in caso d’inadempimento
delle parti;

j) svolge le attivita' relative alla conciliazione;
k) svolge gli altri compiti attribuiti dal presente

decreto.

Titolo II
GLI ARBITRI

Art. 4.
Requisiti professionali degli arbitri

1. Possono essere iscritti nell’elenco degli arbitri i
soggetti appartenenti alle seguenti categorie:

a) avvocati con almeno cinque anni di iscrizione
all’albo degli avvocati ed in possesso di specifica, docu-
mentata competenza in diritto comunitario, ammini-
strativo e/o civile nelle materie oggetto di giudizio arbi-
trale;

b) professori universitari di ruolo nelle materie
giuridiche, con specifica documentata competenza in
diritto comunitario, amministrativo e/o civile nelle
materie oggetto di giudizio arbitrale;

c) magistrati amministrativi e contabili, con quali-
fica non inferiore a Consigliere di Stato o equiparata
ed Avvocati dello Stato;

d) dirigenti del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali da almeno dieci anni.

Art. 5.
Elenco degli arbitri e dei presidenti

1. Possono essere nominati arbitri e presidenti i sog-
getti di cui all’articolo precedente, iscritti in appositi
elenchi tenuti presso la camera arbitrale.

2. La nomina dell’arbitro non di parte pubblica e'
libera.

3. I soggetti interessati alle attivita' di arbitro possono
avanzare richiesta d’iscrizione, mediante domanda in
carta libera, indirizzata alla Camera nazionale arbi-
trale, Roma 00186 - via XX Settembre, 20.

4. Gli avvocati comprovano la propria competenza
nelle materie di cui all’art. 4, anche in via elettronica,
inviando il proprio curriculum all’indirizzo indicato nel
sito della camera arbitrale. Possono, in tale sede, altres|'
specificare ulteriori conoscenze o specializzazioni per
una piu' efficace individuazione delle competenze ai fini
di nomina ad arbitro.

5. All’elenco dei presidenti possono iscriversi i sog-
getti di cui all’art. 4. Gli avvocati del libero foro devono
essere abilitati ad esercitare presso le magistrature
superiori da almeno cinque anni o avere e comprovare
specifiche esperienze in materia di arbitrato.

6. La camera, verificato il possesso dei necessari
requisiti, rispettivamente per gli arbitri ed i presidenti,
procede alla relativa iscrizione.

7. Periodicamente gli elenchi sono aggiornati
mediante l’inserimento di nuovi iscritti e la cancella-
zione di quelli che hanno perso i requisiti previsti dal-
l’articolo precedente.

8. Delle modalita' d’iscrizione e' data avviso anche
attraverso il sito Internet della camera arbitrale.

Art. 6.
Arbitro unico

1. Le controversie regolate dal presente decreto pos-
sono essere decise da un arbitro unico, ove le parti
abbiano convenuto in tal senso. In caso di mancato
accordo fra le parti l’arbitro unico e' nominato a cura
della camera arbitrale, mediante sorteggio, tra gli
iscritti nell’elenco dei presidenti dei collegi della camera
arbitrale.

2. L’arbitro monocratico e' tenuto ad osservare le
stesse procedure amministrate dal collegio arbitrale.

Art. 7.
Collegio arbitrale. Pluralita' di parti

1. Il giudizio arbitrale e' demandato a un collegio
composto di tre arbitri, salvo quanto previsto nel
comma 3.

2. Con l’istanza di arbitrato che introduce il procedi-
mento arbitrale e con la nomina dell’arbitro di parte
viene altres|' richiesta la nomina del terzo con funzioni
di presidente; questi e' nominato liberamente e di
comune intesa dagli arbitri di parte dopo la loro accet-
tazione dell’incarico, e viene individuato fra gli iscritti
nell’elenco disponibile presso la camera arbitrale. In
difetto d’intesa fra le parti, il presidente viene nominato
a cura della camera arbitrale mediante sorteggio, tra
gli iscritti nell’elenco dei presidenti, in presenza degli
arbitri ove questi lo richiedano.

3. Se le parti vincolate dalla stessa convenzione di
arbitrato sono piu' di due e non concordano la nomina
di un solo arbitro, il collegio puo' essere formato da
tanti arbitri quanti sono le parti purche¤ in numero
dispari. Qualora il collegio risulti composto da arbitri
in numero pari, e in assenza di accordo fra le parti,
viene nominato un ulteriore arbitro direttamente dalla
camera arbitrale mediante sorteggio.
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E4. L’arbitro deve rendere disponibile l’autorizzazione
della parte che lo ha designato anche in ordine alla
nomina del presidente del collegio; tuttavia l’attivita'
dell’arbitro puo' essere ratificata dalla parte anche suc-
cessivamente.

5. In ogni ipotesi di contestazione sulla convenzione
di arbitrato, sui poteri, sulla costituzione e sulla compe-
tenza degli arbitri, anche nel corso del procedimento,
decide la camera arbitrale, salvo, in ogni caso, le com-
petenze dell’autorita' giudiziaria ordinaria.

6. Coloro che sono stati sorteggiati una volta nel
corso di ogni anno solare sono esclusi dai successivi
sorteggi nel corso del medesimo anno.

Art. 8.

Incompatibilita' del terzo arbitro

1. Il soggetto nominato presidente dagli arbitri di
parte, o dalla camera arbitrale, non dovra' versare nelle
ipotesi di incompatibilita' previste dalla legge dal pre-
sente decreto o dalle consuetudini.

Titolo III

DEONTOLOGIA

Art. 9.

Requisiti di onorabilita' degli arbitri

1. Sono requisiti di onorabilita' :
a) non aver riportato pena detentiva;
b) non essere incorso nell’interdizione perpetua o

temporanea dai pubblici uffici;
c) non essere stato sottoposto a misure di preven-

zione o di sicurezza;
d) non aver riportato sanzioni disciplinari diverse

dall’avvertimento.

Art. 10.

Regole etiche deontologiche

1. Per il corretto svolgimento dell’incarico gli arbitri,
oltre alle limitazioni di attivita' professionali imposte
dalla legge, sono soggetti all’osservanza delle regole eti-
che deontologiche previste dal presente titolo. Pertanto
l’arbitro:

a) s’impegna a svolgere l’incarico affidatogli nel
rispetto del presente decreto, garantisce con la propria
coscienza e difende da ogni tipo di pressione, diretta o
indiretta, l’indipendente esercizio delle proprie fun-
zioni;

b) ispira le sue convinzioni alla piu' assoluta
imparzialita' e cura di rispecchiarne anche all’esterno la
fedele immagine;

c) valuta col massimo rigore l’esistenza di situa-
zioni di possibile astensione per gravi ragioni di oppor-
tunita' ;

d) ha il dovere di astenersi quando abbia rapporti
professionali con una delle parti in causa;

e) esamina i fatti della controversia senza pregiu-
dizi ed interpreta le norme da applicare con serena
obiettivita' ;

f) evita di comunicare anticipatamente alle parti le
proprie convinzioni e giudizi sulla controversia, aste-
nendosi dal diffondere decisioni istruttorie o di merito
non definitive;

g) ha diritto esclusivamente al compenso, secondo
i criteri definiti dal presente decreto e non puo' concor-
dare altre richieste economiche con la parte che lo ha
designato.

Art. 11.
Comportamento nel giudizio arbitrale

1. L’arbitro si comporta sempre con riserbo, prov-
vede all’ordinato svolgimento del giudizio e garantisce
la segretezza delle camere di consiglio, svolgendo il pro-
prio ruolo nell’altrui rispetto.

2. Nel redigere o nel controllare le motivazioni dei
provvedimenti collegiali, fa s|' che siano esposte fedel-
mente le ragioni della decisione, esaminati adeguata-
mente i fatti e gli argomenti prospettati dalle parti, rag-
giunti esiti di giustizia nella leale osservanza della
legge.

3. Nelle motivazioni saranno evitati giudizi irriguar-
dosi su persone estranee all’oggetto della causa, come
pure apprezzamenti personali sulle capacita' professio-
nali di altri arbitri o dei difensori o dei periti, conte-
nendo in garbata misura le espressioni di dissenso coe-
renti con la decisione adottata.

4. L’arbitro non sollecita ne¤ ricerca notizie informali
o informazioni private su fatti riguardanti la controver-
sia sottoposta al suo giudizio.

Art. 12.
Correttezza

1. L’arbitro non fa strumento del proprio ruolo per
ottenere benefici o privilegi; non utilizza indebitamente
le notizie di cui dispone per ragioni d’ufficio o per le
funzioni esercitate; non fornisce, ne¤ richiede informa-
zioni confidenziali; si astiene da segnalazioni dirette ad
influire sullo svolgimento o sull’esito di altri giudizi.

Art. 13.
Rapporti con gli organi di informazione

1. Fermo il principio della liberta' di manifestazione
del pensiero, l’arbitro dovra' ispirarsi a criteri di equili-
brio e continenza nel rilasciare dichiarazioni o intervi-
ste agli organi di informazione.

Art. 14.
Astensione, ricusazione dell’arbitro e sua sostituzione

1. L’arbitro non deve accettare l’incarico e, dopo la
costituzione del collegio, deve astenersi quando ha rap-
porti professionali, di parentela, di affinita' o di affari
con una delle parti o con un patrocinatore delle stesse,
tali da poter pregiudicare la sua imparzialita' .
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E2. Ciascuna parte puo' ricusare l’arbitro che non ha
nominato o contribuito a nominare, nei casi in cui allo
stesso e' fatto obbligo di astenersi, mediante ricorso alla
camera arbitrale, entro il termine perentorio di dieci
giorni dalla notificazione della nomina o dalla soprav-
venuta conoscenza della causa di ricusazione. La
camera arbitrale, sentito l’arbitro ricusato e assunte
occorrendo sommarie informazioni, sentite le parti,
decide con decreto del direttore anche sulle spese.

3. In ipotesi di manifesta infondatezza o inammissibi-
lita' dell’istanza di ricusazione il proponente viene con-
dannato al pagamento in favore dell’altra parte di una
somma pari al triplo del compenso dovuto all’arbitro
unico secondo i tariffari forensi. Il procedimento arbi-
trale puo' non essere sospeso durante la procedura di
ricusazione, salvo inefficacia dell’attivita' compiuta dal-
l’arbitro che risultera' ricusato.

4. In ipotesi di astensione successiva alla costitu-
zione del collegio arbitrale, in caso di accoglimento
dell’istanza di ricusazione ed in ogni altro caso in cui
si renda necessaria, la sostituzione dell’arbitro ha
luogo con le modalita' previste dagli articoli 6 e 7 che
precedono. I termini per la pronuncia del lodo decor-
rono dalla nomina del nuovo arbitro.

5. La rinuncia all’incarico di arbitro successiva alla
costituzione del collegio arbitrale, se non giustificata,
costituisce illecito civile e disciplinare, talche¤ puo' com-
portare la cancellazione dall’elenco degli arbitri.

Art. 15.
Decadenza dell’arbitro

1. L’arbitro che omette o ritarda gli adempimenti
connessi alle sue funzioni, decorsi dieci giorni da racco-
mandata a.r. di diffida, viene dichiarato decaduto dalla
camera arbitrale su ricorso della o delle parti interes-
sate. La sua sostituzione avviene con le medesime
modalita' di nomina ordinaria.

Art. 16.
Responsabilita' degli arbitri

1. L’arbitro risponde dei danni provocati alle parti
nelle seguenti ipotesi:

a) qualora si ricada nelle previsioni di cui
all’art. 15 che precede, e l’arbitro abbia agito o omesso
di agire con dolo o colpa grave;

b) qualora abbia omesso o precluso la pronuncia
del lodo nei termini stabiliti;

c) quando abbia agito comunque con dolo o colpa
grave.

2. L’azione di responsabilita' viene promossa dalla o
dalle parti interessate durante il giudizio nell’ipotesi
prevista dal comma 2, lettera a). Negli altri casi l’azio-
ne si promuove a seguito di sentenza passata in giudi-
cato che accoglie l’impugnazione del lodo.

3. Il risarcimento per dichiarata responsabilita' non
puo' superare il triplo del compenso dovuto, salvo che
non si ricada nell’ipotesi di dolo, nel qual caso il risarci-
mento e' commisurato al danno.

Titolo IV

DELLA CONVENZIONE DI ARBITRATO

Art. 17.

Clausola compromissoria

1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, se in
un contratto, convenzione o accordo le parti reputano
di inserire la clausola compromissoria, questa deve pre-
vedere che l’arbitrato si svolga ai sensi del presente
decreto. La clausola compromissoria puo' essere inse-
rita, prima dell’insorgere della lite, in atto integrativo
o modificativo del predetto contratto, convenzione o
accordo.

2. L’inserimento della clausola compromissoria puo'
anche essere proposto nel contesto di un bando od altro
atto unilaterale ovvero nel contesto di una domanda
del privato ad esso correlata. In tal caso la proposta
puo' essere accettata mediante espressa dichiarazione
di volonta' .

3. Nel caso di contratto, convenzione o accordo con
pluralita' di parti stipulanti, la clausola compromissoria
e' valida ed efficace soltanto se tutte le parti interessate
espressamente vi aderiscono.

4. La clausola compromissoria puo' contenere statui-
zioni in deroga al presente decreto. In tal caso l’arbi-
trato e' disciplinato dall’art. 808-ter del codice di proce-
dura civile.

Art. 18.

Compromesso

1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, in
assenza di clausola compromissoria una controversia
insorta e non ancora pendente dinanzi a giudice civile
o amministrativo puo' mediante compromesso essere
devoluta ad arbitrato ai sensi del presente decreto.

2. La conclusione del contratto di compromesso puo'
avvenire anche mediante proposta e separata espressa
accettazione, anziche¤ mediante atto unico, purche¤ in
forma scritta a pena di nullita' . La proposta puo' essere
contestuale alla domanda di arbitrato o con questa
notificata e rimane ferma per i sessanta giorni succes-
sivi alla notifica.

3. L’accettazione della proposta di contratto di com-
promesso puo' essere anche contestuale alla nomina del-
l’arbitro della parte accettante.

4. L’accettazione o il diniego di accettazione di una
proposta di compromesso e' , per ciascuno dei destina-
tari della proposta, atto negoziale libero ed insindaca-
bile. La proposta e' revocabile prima che al proponente
pervenga l’accettazione. L’accettazione puo' essere revo-
cata prima che venga a conoscenza del proponente. Il
compromesso puo' essere stipulato anche mediante
comunicazione telegrafica, o mediante telescrivente,
telefax o messaggio telematico nel rispetto della norma-
tiva concernente la trasmissione e ricezione dei docu-
menti teletrasmessi.
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EArt. 19.

Compromesso per controversia pendente

1. Le disposizioni precedenti possono essere
applicate anche qualora la controversia penda in
primo grado dinanzi ad una o piu' autorita' giudizia-
rie civili e/o amministrative.

2. Nel caso che ad una controversia partecipino piu'
soggetti privati, la proposta di compromesso deve
essere accettata da tutte le parti in lite.

3. Qualora pendano piu' controversie connesse per
comunanza di fatti rilevanti, sono ammissibili soltanto
proposte di compromesso relative a tutte le controver-
sie connesse.

4. Con la proposta di compromesso deve essere noti-
ficata anche la rinuncia agli atti dei giudizi pendenti
dinanzi alle predette autorita' giudiziarie. Tale rinuncia
rimane condizionata all’accettazione della proposta, e
qualora l’accettazione non sopravvenga entro i sessanta
giorni successivi alla notifica e' priva di effetti e non
puo' essere fatta valere in giudizio.

Titolo V

IL PROCEDIMENTO

Art. 20.

Introduzione della domanda arbitrale
Adempimenti finanziari

1. La parte interessata deposita presso la camera
arbitrale un’istanza dalla stessa sottoscritta che dovra'
contenere, oltre la nomina del proprio arbitro:

a) generalita' del ricorrente ed elezione di domici-
lio;

b) convenzione arbitrale, indicazione della contro-
parte, richiesta di giudizio arbitrale;

c) esposizione esaustiva dei fatti, formulazione dei
quesiti ed indicazione del valore della controversia;

d) indicazione dei mezzi di prova e documenti a
sostegno della domanda;

e) indicazione del difensore ove nominato e pro-
cura alle liti.

2. La domanda di arbitrato e' inviata alla camera in
originale, assicurando modalita' certe di ricezione della
stessa.

3. Prima della costituzione del collegio arbitrale, la
parte attrice e' tenuta ad effettuare un deposito infrutti-
fero di importo pari al 3% del valore della controversia,
se questo non supera euro cinquecentomila ed al quin-
dici per mille per quanto esso supera detto importo.
Il deposito non puo' essere inferiore ad euro mille o
superiore ad euro duecentomila. Il valore della contro-
versia e' determinato provvisoriamente dalla camera
arbitrale sulla base della domanda di arbitrato.

4. Il deposito e' effettuato presso la camera arbitrale
mediante assegni circolari a favore della stessa. Per
quanto eccede euro mille, l’importo del deposito puo'
essere ridotto ad un terzo se per i rimanenti due terzi e'

prestata fideiussione bancaria incondizionata della
durata di almeno un anno; la spesa per la fideiussione
non e' ripetibile.

5. L’arbitrato e' improcedibile se non e' ottemperato
quanto previsto nei commi 3 e 4.

6. Dal deposito puo' essere prelevato quanto occor-
rente per le spese della procedura, comprese quelle
alberghiere e di trasporto, mediante eventuali anticipa-
zioni effettuate, in base alla relativa documentazione,
ai membri ed al segretario del collegio arbitrale.

7. Contemporaneamente alla sottoscrizione del lodo,
il collegio arbitrale determina il compenso dovutogli e
quantifica le spese sopportate. Il segretario del collegio
comunica alle parti la richiesta anzidetta e l’importo
residuo del deposito di cui al comma 3.

8. Il collegio applica onorari e oneri del procedi-
mento in ragione del tariffario di cui al decreto ministe-
riale 5 ottobre 1994, n. 585, e successive modificazioni
ed integrazioni, in misura pari ai minimi previsti, even-
tualmente aumentabili non oltre il 30%, in ragione della
sua complessita' e, comunque non superiore ai
300.000,00 euro, cos|' ripartite:

a) onorari e spese degli arbitri;
b) onorari e spese dell’eventuale perito d’ufficio,

da considerare quali oneri da aggiungersi agli onorari
del collegio, calcolati con riferimento ai minimi tariffari
delle relative tariffe professionali;

c) oneri per l’amministrazione della procedura.
9. Il mancato versamento delle spese a cura di una

parte puo' consentire all’altra parte di provvedervi,
fermo restando che le somme erogate verranno portate
a credito nel lodo finale.

10. Il collegio provvede, tramite il segretario, a tutti
gli adempimenti amministrativi o contabili necessari,
versando le somme eventualmente percepite dalle parti
presso istituti di credito o deposito di valori autorizzati.
Il segretario deposita presso la camera arbitrale tutta
la documentazione giustificativa delle spese sostenute.
Le parti possono visionare la documentazione ed
estrarne copia.

11. I membri del collegio, e gli eventuali periti d’uffi-
cio, a conclusione del giudizio sono tenuti a versare, a
titolo di rimborso spese alla camera arbitrale, il cinque
per cento dei propri compensi. Il segretario provvede a
tale adempimento prima della definitiva chiusura della
procedura.

12. Il compenso del segretario, pari all’otto per cento
dell’importo complessivo dovuto al collegio arbitrale
per onorario, e' aggiunto all’importo come determinato
al precedente comma 8.

13. Le domande proposte in via subordinata o alter-
nativa non concorrono a formare il valore della contro-
versia; vi concorrono invece le domande riconvenzio-
nali.

14. Ferma restando la solidarieta' prevista dal-
l’art. 814, primo comma, del codice di procedura civile,
dopo il pagamento di quanto dovuto al collegio arbi-
trale eventualmente al netto di quanto dallo stesso otte-
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Enuto mediante prelievo dal deposito, il residuo di que-
sto e' restituito al depositante ed il credito verso il
fideiussore e' estinto.

15. Le incombenze fiscali sono assolte sull’originale
depositato presso la camera arbitrale.

Art. 21.

Memoria di costituzione del resistente
e nomina di arbitro. Sostituzione

1. La camera arbitrale trasmette copia del ricorso ed
invita la parte resistente, entro i successivi venticinque
giorni, a nominare il proprio arbitro di parte ed a for-
mulare memoria di replica che dovra' contenere:

a) generalita' della parte convenuta ed eventuale
elezione di domicilio;

b) formulazione delle difese e indicazione dei
mezzi di prova, ove occorra domanda riconvenzionale
e relativo valore economico;

c) procura alle liti conferita al difensore;
d) ogni altro documento che la parte ritenga utile

nel giudizio.
2. La documentazione non digitale potra' essere fatta

pervenire tramite fax.
3. In presenza di domanda riconvenzionale della con-

venuta parte attrice ha facolta' di far pervenire memoria
di replica entro venti giorni successivi al ricevimento
della domanda stessa, con le modalita' previste nel pre-
sente articolo.

4. Qualora non abbia luogo la designazione dell’arbi-
tro a cura della parte resistente, a istanza della parte
che vi ha interesse questo viene nominato dalla camera
arbitrale, con le modalita' previste nel presente decreto
per la nomina del presidente del collegio, nei dieci
giorni successivi alla mancata nomina o alla mancata
costituzione nei termini fissati dal presente decreto.

5. In ipotesi di sostituzione di uno o piu' arbitri nel
corso del procedimento la nuova nomina avviene in
conformita' con le procedure di nomina ordinarie.

Art. 22.

Dichiarazione di indipendenza degli arbitri
Insediamento del collegio arbitrale e primi adempimenti

1. Contestualmente all’accettazione dell’incarico gli
arbitri devono rilasciare alla camera arbitrale, a pena
di inefficacia della nomina, una dichiarazione diretta
ad escludere fatti e circostanze che possono determi-
nare incompatibilita' con la gestione dell’incarico
stesso, ed in particolare:

a) ogni rapporto con parti o difensori che possa
pregiudicare indipendenza o imparzialita' ;

b) qualsiasi interesse, anche indiretto, economico
o personale connesso alla materia di cui in causa;

c) qualunque pregiudizio o riserva che possa inci-
dere sull’imparzialita' di giudizio nei confronti dell’og-
getto della controversia.

2. La dichiarazione di cui al comma 1 dovra' inoltre
contenere l’impegnativa dell’arbitro ad osservare il pre-
sente decreto.

3. Durante l’intero procedimento e sino all’emissione
del lodo ogni arbitro e' tenuto a comunicare ogni
sopravvenuta ragione d’incompatibilita' nella gestione
dell’incarico affidatogli, ferme restando le previsioni di
cui all’art. 14.

4. In caso di rifiuto dell’incarico, la nomina del
nuovo arbitro avra' luogo nei dieci giorni successivi con
le stesse modalita' procedurali previste dall’art. 7.

5. Nella riunione di insediamento il collegio:
a) fissa i termini per la pronuncia del lodo, nel

rispetto delle intese intervenute con la camera arbitrale,
anche per garantire il rispetto di eventuali obblighi
comunitari;

b) determina il valore della controversia;
c) dispone, a carico solidale delle parti, il versa-

mento di un anticipo corrispondente a non meno di un
terzo del compenso dovuto al collegio ed al segretario.

6. Dall’insediamento del collegio decorrono i termini
per l’emanazione del lodo.

7. La camera arbitrale prima della seduta d’insedia-
mento assegna ad ogni collegio un segretario. I segre-
tari sono nominati con riguardo alla loro complessiva
competenza; hanno titolo di preferenza coloro che
dimostrano la conoscenza del decreto arbitrale conse-
guita mediante lo svolgimento di specifici momenti for-
mativi e/o di aggiornamento presso la camera arbitrale,
e risultino dotati di comprovata competenza nell’uso
di strumenti informatici. Ai segretari compete la for-
mazione e la tenuta del fascicolo d’ufficio, la stesura
dei verbali sotto la supervisione del presidente, nonche¤
le eventuali attivita' di natura fiscale, l’effettuazione
delle comunicazioni disposte dal collegio, la custodia
degli atti e dei documenti dell’arbitrato. Di questi ultimi
e' consentita la visione ed il rilascio di copie nei casi con-
sentiti.

Art. 23.
Riunione successiva all’insediamento: adempimenti

1. Quando sia consentito dalla natura della contro-
versia il collegio arbitrale, nella riunione successiva
all’insediamento, esperisce un tentativo di conciliazione
che potra' essere rinnovato in ogni successiva fase istrut-
toria.

2. In difetto di conciliazione il collegio arbitrale fissa
attraverso apposita ordinanza:

a) i termini, ulteriori oltre a quelli definiti con
insediamento del collegio, per la presentazione di even-
tuali successive memorie e documenti, oltre alle repli-
che;

b) le modalita' di trasmissione degli atti per l’intero
svolgimento dell’arbitrato, in conformita' alle previsioni
del presente decreto;

c) le modalita' di ripartizione degli onorari tra il
presidente e gli arbitri.

d) l’eventuale sospensione del giudizio arbitrale.
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ETitolo VI

DISPOSIZIONI DI FUNZIONAMENTO

Art. 24.

Natura dell’arbitrato e sede

1. Gli arbitri decidono secondo le norme di diritto.
L’arbitrato e' rituale.

2. La sede dell’arbitrato e' presso la camera arbitrale.
Le riunioni sono tenute preferibilmente in locale messo
a disposizione dalla camera arbitrale; in mancanza di
cio' , presso gli studi professionali indicati dal presidente
del collegio.

3. I termini per il deposito delle memorie difensive
non possono essere inferiori a 10 giorni lavorativi, salvo
diverso accordo tra le parti.

Art. 25.

Riunioni

1. La data di discussione e' fissata dal collegio arbi-
trale. Il presidente del collegio puo' essere autorizzato
dagli arbitri a deliberare le ordinanze per lo svolgi-
mento del procedimento.

2. Il collegio arbitrale puo' dedicare una o piu' riu-
nioni all’istruttoria e puo' , fino alla discussione, pronun-
ciare ordinanza o compiere atti istruttori.

3. Nessuna riunione puo' essere fissata nel mese
di agosto e tra il 20 ed 31 dicembre, periodi entro cui i
termini di emanazione del lodo sono sospesi.

4. La comunicazione della data, dell’ora e del luogo
della riunione ai patrocinatori delle parti deve essere
da questi ricevuta almeno dieci giorni prima; se non
contenuta nel verbale di insediamento od ordinanza
del collegio arbitrale, la comunicazione e' fatta
mediante lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento o mediante altra modalita' che consenta di accer-
tare l’avvenuta tempestiva ricezione.

5. Ciascuna parte puo' comparire di persona.

6. L’assenza di patrocinatore senza giustificato
motivo non impedisce lo svolgimento della riunione.

7. Di ogni riunione e' redatto sintetico verbale.

8. Esaurita la discussione, e qualora non si debba
procedere ad ulteriori attivita' istruttorie, il collegio si
riserva la deliberazione del lodo.

Art. 26.

Termini operativi

1. Se e' stata proposta domanda riconvenzionale, il
presidente del collegio arbitrale concede alla parte
attrice un termine non superiore a quindici giorni per
il deposito di risposta a detta domanda e parimenti
differisce i termini per il deposito della successiva
memoria.

Art. 27.

Assunzione dei mezzi di prova e documenti

1. Sono ammessi i mezzi di prova previsti dall’ordina-
mento italiano.

1. I mezzi di prova sono ammessi su istanza di parte
ovvero d’ufficio, purche¤ nel pieno rispetto del principio
del contraddittorio.

2. EØ ammessa l’esibizione di dichiarazioni scritte pro-
venienti da soggetti terzi rispetto alla controversia. Gli
arbitri possono assumere prove testimoniali presso la
sede dell’arbitrato o presso il testimone. Se questo
rifiuta di comparire, il collegio ha facolta' di richiedere
al presidente del tribunale ove ha sede il giudizio arbi-
trale, che ne ordini la comparizione davanti agli arbitri.

3. Il collegio arbitrale puo' ordinare l’esibizione dei
processi verbali di polizia giudiziaria o tributaria e dei
relativi allegati, nonche¤ rapporti degli organismi di
controllo accreditati. Non e' ammessa la prova contra-
ria sui fatti oggettivi che sono comprovati da detti pro-
cessi verbali e rapporti. La querela di falso puo' essere
proposta soltanto dinanzi al giudice ordinario. Il colle-
gio puo' richiedere alla pubblica amministrazione le
informazioni scritte relative ad atti e documenti del-
l’amministrazione stessa che e' necessario acquisire al
giudizio.

4. Il collegio arbitrale puo' disporre consulenze tecni-
che d’ufficio. I periti sono individuati dalle parti libera-
mente, con riferimento agli iscritti nell’elenco di cui
all’art. 36.

5. Dei documenti e delle relazioni dei consulenti tec-
nici sono depositate tante copie quanto sono le parti
ed i componenti del collegio arbitrale.

Art. 28.

Transazione nel corso di un giudizio

1. Se la controversia e' definita con transazione prima
della costituzione del collegio, il procedimento e' archi-
viato e nulla e' dovuto agli arbitri.

2. In qualsiasi momento anteriore alla conclusione
della discussione il collegio arbitrale puo' esperire un
tentativo di conciliazione, anche prospettando un’ipo-
tesi non verbalizzata di composizione della lite.

3. Della conciliazione e' redatto processo verbale sot-
toscritto anche dalle parti personalmente, ovvero dai
patrocinatori se muniti di specifico mandato. Il collegio
arbitrale attribuisce contestualmente efficacia di titolo
esecutivo al processo verbale.

4. Se dopo la costituzione del collegio arbitrale le
parti o i patrocinatori concordemente dichiarano per
iscritto che la controversia e' integralmente definita
mediante transazione, e' redatto processo verbale di
estinzione del giudizio arbitrale sottoscritto anche dalle
parti personalmente ovvero dai patrocinatori muniti di
specifico mandato.
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E5. In caso di definizione parziale della controversia o
di riduzione della materia in contenzioso, il giudizio
prosegue per la residua materia del contendere, e della
definizione parziale o riduzione e' dato atto nel lodo.

6. Nei casi precedenti l’onorario del collegio arbitrale
e' ridotto proporzionalmente.

Titolo VII

IL LODO

Art. 29.

Forma della decisione e termine per il deposito del lodo

1. Ferma restando l’osservanza delle disposizioni di
cui all’art. 22, comma 4, lettera a), gli arbitri devono
pronunciare il lodo nel termine di centottanta giorni
decorrente dall’insediamento del collegio arbitrale. Nel
caso che il collegio debba pronunciare su piu' controver-
sie connesse per comunanza dei fatti rilevanti per la
decisione, il predetto termine e' elevato a duecento
giorni.

2. Quando devono essere assunti mezzi di prova o
acquisiti documenti non esibiti, il collegio puo' con ordi-
nanza prorogare il termine di cui al precedente com-
ma per non piu' di centottanta giorni complessivi.

3. Il lodo, redatto in tanti originali quante sono le
parti e in ulteriore originale per il deposito presso la
camera arbitrale, puo' essere sottoscritto dagli arbitri
anche in tempi e luoghi diversi, e si perfeziona nel
momento in cui e' apposta l’ultima delle anzidette sotto-
scrizioni.

4. La pronuncia del lodo e' subordinata agli adempi-
menti economici previsti dal presente decreto.

Art. 30.

Contenuto e deposito del lodo

1. Il lodo deve pronunciarsi su ogni domanda che
costituisce il merito della controversia, e deve conte-
nere:

nome degli arbitri;
sede dell’arbitrato;
indicazione delle parti;
indicazione della convenzione di arbitrato e delle

conclusioni delle parti;
succinta esposizione dei motivi;
dispositivo;
liquidazione delle spese di procedimento;
sottoscrizione degli arbitri;
menzione espressa degli arbitri che non hanno

potuto o voluto sottoscrivere il lodo, per la cui validita'
e' comunque sufficiente la sottoscrizione della maggio-
ranza degli arbitri.

2. Il lodo dalla data della sua ultima sottoscrizione
ha gli effetti di sentenza pronunciata dall’autorita' giudi-
ziaria, salvo quanto disposto dalla legge in tema di ese-
cutorieta' pronunciata dall’autorita' giudiziaria.

3. Il lodo e' comunicato, a cura del segretario, a cia-
scuna delle parti mediante consegna di un originale, o
di copia conforme, mediante plico raccomandato entro
10 giorni dall’ultima sottoscrizione.

4. La parte che intende eseguire il lodo nel territorio
della Repubblica italiana deve depositarlo, assieme
all’atto contenente la convenzione di arbitrato, presso
la cancelleria del tribunale nella cui circoscrizione ha
sede l’arbitrato. Accertata la regolarita' formale del lodo
il tribunale lo dichiara esecutivo con decreto.

5. Il lodo reso esecutivo e' soggetto a trascrizione o
annotazione in tutti i casi nei quali lo sarebbe la corri-
spondente sentenza.

6. Contro il decreto che nega o concede l’esecutorieta'
del lodo e' ammesso ricorso alla Corte di appello entro
trenta giorni dalla comunicazione. La Corte, sentite le
parti, decide con ordinanza in camera di consiglio.

Art. 31.
Lodo parziale

1. Il collegio arbitrale puo' pronunciare lodo parziale.
In tal caso alle parti e' concesso un ulteriore termine di
trenta giorni per elaborare le rispettive difese, e il lodo
definitivo deve essere pronunciato entro i novanta
giorni successivi al deposito del lodo parziale, fermo
quanto previsto dal precedente art. 29, comma 1.

Art. 32.
Correzione del lodo

1. Ogni parte ha facolta' di chiedere agli arbitri, entro
un anno dalla comunicazione del lodo:

a) la correzione del testo dal quale il lodo risulti
affetto da omissioni o errori materiali o di calcolo;

b) l’integrazione formale del testo dal quale risulta
che il lodo difetta dell’indicazione delle parti, o della
clausola compromissoria, dei requisiti, l’assenza dei
motivi o il dispositivo. Gli arbitri devono provvedere
entro i sessanta giorni dalla richiesta. In difetto prov-
vede la camera arbitrale.

Art. 33.
Conservazione degli atti e loro restituzione

1. A conclusione del giudizio arbitrale ciascuna parte
ha la facolta' di chiedere il ritiro del fascicolo conte-
nente gli atti depositati. In ogni caso la camera arbitrale
e' tenuta a custodire il fascicolo di ufficio sino a cinque
anni dalla emissione del lodo.

Art. 34.
Informazioni e pubblicazione del lodo

1. Ogni notizia o informazione, durante lo svolgi-
mento della procedura, deve rimanere rigorosamente
riservata, a cio' restando obbligati la camera arbitrale e
tutti i soggetti che partecipano alla procedura.

2. Al fine di favorire la rapida risoluzione di contro-
versie aventi contenuto analogo a quelle gia' decise, il
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Elodo definitivo, omettendo il nome delle parti, ovvero
in modo integrale se a cio' autorizzato dalle parti, puo'
essere pubblicato attraverso la realizzazione di appositi
strumenti informativi od il sito internet della camera,
ovvero mediante la diffusione attraverso organismi tec-
nico-informativi specializzati.

Titolo VIII

LE IMPUGNAZIONI

Art. 35.

Convenzione arbitrale e impugnazione

1. La convenzione di arbitrato puo' prevedere la non
impugnabilita' del lodo arbitrale. Diversamente il lodo
e' impugnabile secondo quanto disposto dal codice di
procedura civile.

Titolo IX

DEGLI AUSILIARI AL GIUDIZIO ARBITRALE

Art. 36.

Elenco dei periti

1. L’elenco dei periti enumera tutti i soggetti, esperti
nelle materie oggetto di giudizio arbitrale, che risultano
in possesso dei requisiti per la nomina a periti nei giu-
dizi stessi ad iniziativa dei singoli collegi giudicanti.

2. I soggetti legittimati ad essere inseriti nell’elenco
debbono possedere i seguenti requisiti:

a) laureati in economia e commercio, giurispru-
denza, agraria, ingegneria o architettura o lauree
dichiarate equipollenti, abilitati all’esercizio della pro-
fessione ed iscritti ai relativi albi;

b) professori universitari di ruolo nelle materie
giuridiche, economiche, agrarie e tecniche;

c) commercialisti e revisori dei conti abilitati
all’esercizio della professione ed iscritti ai relativi albi;

d) diplomati abilitati all’esercizio della professione
ed iscritti ai relativi albi con specifica competenza in
materia di agricoltura.

3. Si applicano ai periti i requisiti di onorabilita' pre-
visti per gli arbitri.

4. EØ incompatibile la contemporanea iscrizione
nell’elenco degli arbitri e in quello dei periti.

Art. 37.

Elenco dei segretari

1. L’elenco dei segretari enumera tutti i soggetti che
risultano in possesso dei requisiti per la nomina a segre-
tario nei giudizi.

2. I soggetti legittimati ad essere inseriti nell’elenco
debbono essere in possesso di diploma di laurea ovvero
di laurea magistrale o laurea specialistica con specifica
competenza di natura amministrativa.

Art. 38.

Iscrizione negli elenchi dei periti e dei segretari

1. Al fine di conseguire l’iscrizione nell’elenco dei
periti o dei segretari i soggetti interessati, in possesso
dei requisiti, devono presentare alla camera arbitrale
domanda in carta libera corredata da adeguata docu-
mentazione.

2. I soggetti interessati, entro novanta giorni dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del pre-
sente decreto, possono rivolgere domanda di iscrizione
nell’elenco, indirizzata alla Camera nazionale arbitrale
- 00186 Roma - via XX Settembre, 20.

3. Il direttore della camera verifica il possesso dei
necessari requisiti e procede, se del caso, alla relativa
iscrizione.

4. Periodicamente l’elenco e' aggiornato a cura del
direttore mediante l’inserimento di nuovi iscritti, e la
cancellazione dei soggetti che hanno perso i titoli per
l’iscrizione.

Titolo X

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 39.

Conservazione degli atti e loro restituzione

1. Ciascuna parte puo' ritirare il proprio fascicolo
dopo il deposito del lodo definitivo. Puo' ritirarlo tem-
poraneamente, con obbligo di restituzione, anche dopo
il deposito di lodo parziale.

2. Ogni informazione relativa all’oggetto ed allo svol-
gimento della procedura puo' essere fornita soltanto alle
parti. Ogni lodo puo' essere pubblicato o divulgato; il
lodo parziale puo' esserlo congiuntamente al relativo
lodo definitivo. L’originale del lodo e' conservato presso
la camera arbitrale.

Art. 40.

Osservatorio sul contenzioso arbitrale

1. La Camera nazionale arbitrale acquisisce tutte le
pronunce dei giudici penali, civili, amministrativi e dei
collegi arbitrali, con l’obiettivo di individuare fenomeni
rilevanti ai fini della regolarita' , dell’efficienza, dell’eco-
nomicita' dell’azione della camera, nelle forme e nei
modi previsti per l’esercizio delle proprie funzioni.

2. Sulla base dell’elaborazione ed aggregazione degli
elementi emersi, la camera evidenzia l’eventuale svi-
luppo anomalo del contenzioso. La camera arbitrale
formula apposita comunicazione alla competente dire-
zione del Ministero con l’eventuale segnalazione dei
problemi emergenti in relazione ad irregolarita' diffuse
in particolari ambiti di applicazione della normativa.

3. La camera arbitrale coadiuva l’attivita' di supporto
al contenzioso ed a tal fine:

a) elabora le informazioni ricevute e riferisce al
Ministero, evidenziando le fattispecie per le quali
risulta utile un intervento;
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Eb) cura l’esame e la raccolta delle deliberazioni
assunte dai collegi arbitrali, e ne riferisce al Ministero
ai fini dell’esercizio della funzione di osservatorio.

Art. 41.

Certificazione di arbitrato

1. Ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 99, su specifica e separata istanza di
parte, il direttore della camera, verificata la pendenza
del procedimento arbitrale, certifica che la posizione
del soggetto istante sara' definita mediante procedi-
mento arbitrale entro il termine ad esso assegnato, e
trasmette la certificazione allo stesso per gli usi consen-
titi dalla legge.

Titolo XI

PROCEDURA DI CONCILIAZIONE

Art. 42.

Il comitato di conciliazione e sue competenze

1. Il tentativo di conciliazione e' sempre esperibile in
tutte le controversie disciplinate dal presente decreto,
ove non si sia fatto preventivamente ricorso al procedi-
mento arbitrale.

2. Quando il valore della controversia non supera i
ventimila euro, puo' farsi luogo a procedimento di con-
ciliazione da esperirsi davanti al comitato di concilia-
zione, costituito da un rappresentante di A.G.E.A. e
dal responsabile del C.A.A. di riferimento, o da un rap-
presentante delle associazioni di produttori e loro
unioni nazionali qualora la normativa comunitaria gli
assegni in via esclusiva tali compiti, ovvero dal soggetto
interessato e dal direttore della camera arbitrale o suo
delegato.

3. Il comitato, puo' farsi assistere da uno o piu' esperti
iscritti nell’albo degli arbitri o nell’elenco dei periti in
relazione alla natura ed alla complessita' delle questioni
trattate.

4. In relazione all’effettivo numero di conciliazioni
proposte le presenti procedure potranno essere ade-
guate dal direttore al fine di consentirne l’utilizzazione
on line. In tal caso, tutta la procedura, dalla domanda
di conciliazione, alla replica ed all’udienza di valuta-
zione, avvengono on line attraverso la procedura pre-
ventivamente comunicata ed accettata dalle parti.

Art. 43.

Il procedimento

1. La conciliazione, e' attivata, entro quindici giorni
dalla ricezione della domanda, a firma congiunta delle
parti o di una di esse o dei loro procuratori, presso la
camera arbitrale.

2. La domanda contiene:
a) le generalita' delle parti ed elezione di domicilio;
b) l’esposizione dei fatti, la formulazione dei que-

siti e l’indicazione del valore della controversia, comun-
que inferiore ai 20.000 euro;

c) l’indicazione dei mezzi di prova a sostegno delle
rispettive richieste;

d) l’indicazione eventuale del difensore, con rela-
tiva procura alle liti.

3. La domanda di conciliazione deve essere proposta
mediante posta elettronica. La camera provvede ad
inviarne copia a tutti i componenti del comitato di con-
ciliazione, oltre che alle eventuali controparti, ove la
domanda non venga congiuntamente proposta.

4. La camera arbitrale provvede all’indizione della
conciliazione.

Art. 44.

Memoria difensiva

1. AGEA deve presentare memoria scritta alla
camera arbitrale entro trenta giorni successivi alla rice-
zione della domanda di conciliazione, mediante docu-
mento elettronico.

2. La camera provvede ad inviarne copia ai membri
del comitato di conciliazione.

Art. 45.

Discussione presso il comitato di conciliazione
Verbale di conciliazione

1. Ascoltate le parti all’udienza fissata per la discus-
sione, il comitato propone, ove possibile, la positiva
soluzione della controversia.

2. Qualora la proposta sia concordata, viene redatto
apposito verbale di conciliazione sottoscritto dalle parti
interessate; il verbale fa stato fra le medesime.

3. Qualora il tentativo di conciliazione rimanga
infruttuoso, le parti potranno ricorrere al giudizio arbi-
trale.

4. La procedura di conciliazione deve essere esperita
entro sessanta giorni dalla presentazione della
domanda.

5. EØ comunque ammessa la presenza della parte e la
trattazione orale.

Art. 46.

Oneri della conciliazione

1. La conciliazione e' gratuita. Nessun compenso e'
dovuto ai rappresentanti delle parti ed al rappresen-
tante della camera arbitrale.

2. Nel caso di nomina di periti o di esperti questi
sono retribuiti con le stesse modalita' del giudizio arbi-
trale. Le relative spese restano a carico delle parti
secondo quanto stabilito dal comitato di conciliazione.
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ETitolo XII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E ABROGATIVE

Art. 47.

Disposizioni transitorie e abrogative

1. La camera arbitrale acquisisce e fa proprio l’elenco
dei presidenti dei collegi arbitrali, degli arbitri e dei
periti di AGEA, istituiti ai sensi della delibera del com-
missario straordinario di AGEA n. 31 del 7 giugno
2002.

2. EØ abrogato il decreto 3 marzo 2006 del Ministro
delle politiche agricole e forestali, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 2 maggio 2006, n. 100.

3. Le domande di arbitrato e conciliazione presentate
nel periodo di vigenza del predetto decreto ministeriale
sono d’ufficio assegnate alla camera arbitrale istituita
dal presente decreto che ne da' comunicazione alle parti
interessate anche in ordine alla determinazione dei
tempi di trattazione.

Roma, 20 dicembre 2006

Il Ministro: De Castro

Registrato alla Corte dei conti il 24 gennaio 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,

foglio n. 39

07A01450

DECRETO 7 febbraio 2007.

Modifica del piano dei controlli del vino DOC ßRosso di
Montepulcianoý, approvato con decreto ministeriale 2 dicem-
bre 2003.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999 relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo;

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini;

Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, recante norme
sulle condizioni per consentire l’attivita' dei consorzi
volontari di tutela e dei consigli interprofessionali delle
denominazioni di origine e delle indicazioni geografi-
che tipiche dei vini;

Visto il decreto 29 maggio 2001, recante il controllo
sulla produzione dei vini di qualita' prodotti in regioni
determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto 21 marzo 2002, concernente l’appro-
vazione dello schema di piano dei controlli, delle rela-
tive istruzioni e del prospetto tariffario ai fini dell’appli-

cazione del decreto ministeriale 29 maggio 2001,
recante il controllo sulla produzione dei vini di qualita'
prodotti in regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto 31 luglio 2003, concernente la sospen-
sione del termine previsto dall’art. 4, comma 4, del
citato decreto ministeriale 29 maggio 2001, concernente
il controllo sulla produzione dei vini di qualita' prodotti
in regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto ministeriale 2 dicembre 2003, concer-
nente il conferimento al Consorzio del Vino Nobile di
Montepulciano dell’incarico a svolgere le funzioni di
controllo previste dal decreto 29 maggio 2001 per la
DOC ßRosso di Montepulcianoý e con il quale, in par-
ticolare, e' stato approvato il relativo piano dei con-
trolli;

Visto il decreto 4 agosto 2006, concernente la vigi-
lanza sul controllo della produzione dei vini di qualita'
prodotti in regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Vista la richiesta presentata dal citato Consorzio di
tutela in data 12 dicembre 2006, intesa ad apportare
la modifica al piano dei controlli della DOC ßRosso
di Montepulcianoý approvato con il predetto decreto
ministeriale 2 dicembre 2003, al fine di prevedere l’ob-
bligo dell’apposizione sui recipienti delle apposite
fascette stampate dall’Istituto Poligrafico dello Stato,
secondo il modello approvato dal MIPAAF, atte-
stanti l’avvenuto controllo e recanti la numerazione
progressiva;

Considerato che la citata richiesta e' stata oggetto di
valutazione nella specifica riunione del 15 gennaio
2006 presso questo Ministero con la partecipazione del
citato Consorzio di tutela e del rappresentante della
regione Toscana;

Vista la documentazione agli atti del Ministero ed in
particolare il parere favorevole espresso dalla regione
Toscana sulla predetta richiesta di modifica al piano
dei controlli;

Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’e-
manazione del provvedimento di approvazione della
modifica del piano dei controlli della DOC ßRosso di
Montepulcianoý, nei termini sopra specificati, nonche¤
per apportare la conseguente modifica all’art. 2,
comma 2, lettera d), del citato decreto ministeriale
2 dicembre 2003;

Decreta:

Articolo unico

1. EØ approvata la modifica al punto 8 della scheda 1
imbottigliatori del piano dei controlli per la DOC
ßRosso di Montepulcianoý, approvato con il decreto
ministeriale 2 dicembre 2003 richiamato nelle premesse,
nel testo presentato dal Consorzio del Vino Nobile di
Montepulciano in data 12 dicembre 2006.
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E2. L’art. 2, comma 2, lettera d) del decreto ministe-
riale 2 dicembre 2003 richiamato nelle premesse e' sosti-
tuito dal seguente testo: ßd) le ditte imbottigliatrici
devono apporre sulle bottiglie o sui recipienti di capa-
cita' non superiore a 60 litri le fascette stampate
dall’Istituto Poligrafico dello Stato attestanti 1’avve-
nuto controllo e recanti la numerazione progressiva,
secondo il modello approvato dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali.ý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 febbraio 2007

Il direttore generale: La Torre

07A01478

DECRETO 7 febbraio 2007.

Modifica del piano dei controlli del vino DOC ßRosso di Val-
tellinaý, approvato con decreto ministeriale 16 aprile 2004.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999 relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo;

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini;

Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, recante norme
sulle condizioni per consentire l’attivita' dei consorzi
volontari di tutela e dei consigli interprofessionali delle
denominazioni di origine e delle indicazioni geografi-
che tipiche dei vini;

Visto il decreto 29 maggio 2001, recante il controllo
sulla produzione dei vini di qualita' prodotti in regioni
determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto 21 marzo 2002, concernente l’appro-
vazione dello schema di piano dei controlli, delle rela-
tive istruzioni e del prospetto tariffario ai fini dell’appli-
cazione del decreto ministeriale 29 maggio 2001,
recante il controllo sulla produzione dei vini di qualita'
prodotti in regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto 31 luglio 2003, concernente la sospen-
sione del termine previsto dall’art. 4, comma 4, del
citato decreto ministeriale 29 maggio 2001, concer-
nente il controllo sulla produzione dei vini di qualita'
prodotti in regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto ministeriale 16 aprile 2004, concer-
nente il conferimento al Consorzio tutela dei vini di
Valtellina dell’incarico a svolgere le funzioni di con-

trollo previste dal decreto 29 maggio 2001 per la DOC
ßRosso di Valtellinaý e con il quale, in particolare, e'
stato approvato il relativo piano dei controlli;

Visto il decreto 4 agosto 2006, concernente la vigi-
lanza sul controllo della produzione dei vini di qualita'
prodotti in regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Vista la richiesta presentata dal citato Consorzio di
tutela in data 6 novembre 2006, intesa ad apportare la
modifica al piano dei controlli della DOC ßRosso di
Valtellinaý approvato con il predetto decreto ministe-
riale 16 aprile 2004, al fine di prevedere l’obbligo del-
l’apposizione sui recipienti delle apposite fascette stam-
pate dall’Istituto Poligrafico dello Stato, secondo il
modello approvato dal MIPAAF, attestanti l’avvenuto
controllo e recanti la numerazione progressiva;

Considerato che la citata richiesta e' stata oggetto di
valutazione nella specifica riunione del 15 gennaio
2006 presso questo Ministero con la partecipazione del
citato Consorzio di tutela;

Vista la documentazione agli atti del Ministero ed in
particolare il parere favorevole espresso dalla regione
Lombardia sulla predetta richiesta di modifica al piano
dei controlli;

Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’e-
manazione del provvedimento di approvazione della
modifica del piano dei controlli della DOC ßRosso di
Valtellinaý, nei termini sopra specificati, nonche¤ per
apportare la conseguente modifica all’art. 2, comma 2,
lettera d), del citato decreto ministeriale 16 aprile 2004;

Decreta:

Articolo unico

1. EØ approvata la modifica al punto 8 della scheda 1
imbottigliatori del piano dei controlli per la DOC
ßRosso di Valtellinaý, approvato con il decreto ministe-
riale 16 aprile 2004 richiamato nelle premesse, nel testo
presentato dal Consorzio tutela dei vini di Valtellina in
data 6 novembre 2006.

2. L’art. 2, comma 2, lettera d) del decreto ministe-
riale 16 aprile 2004 richiamato nelle premesse e' sosti-
tuito dal seguente testo: ßd) le ditte imbottigliatrici
devono apporre sulle bottiglie o sui recipienti di capa-
cita' non superiore a 60 litri le fascette stampate
dall’Istituto Poligrafico dello Stato attestanti l’avve-
nuto controllo e recanti la numerazione progressiva,
secondo il modello approvato dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali.ý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 febbraio 2007

Il direttore generale: La Torre

07A01479
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EMINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 22 gennaio 2007.

Modifica del decreto 30 dicembre 2002, relativo a progetti autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le agevola-
zioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge del 18 maggio 2006, recante ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeriý e istitutivo tra l’altro del ßMinistero dell’univer-
sita' e della ricercaý;

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46 ßInterventi per i settori dell’economia di rilevanza nazionaleý che, all’art.
7, prevede che la preselezione dei progetti presentati e la proposta di ammissione degli stessi agli interventi del
fondo predetto siano affidate al Comitato tecnico scientifico composto secondo le modalita' ivi specificate;

Vista la legge 5 agosto 1988, n. 346, concernente il finanziamento dei progetti di ricerca applicata di costo
superiore a 10 miliardi di lire;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modifiche e integrazioni;
Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure

per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che, prevedono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi previsti,
e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante: ßNuove modalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo speciale per la ricerca applicata;

Visto il decreto ministeriale n. 860 Ric. del 18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come previsto
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 4 e 11 del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, e i relativi
esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato nella riunione del 5 novembre 2002, ed in particolare il
progetto n. 5098 presentato dalla Sigma Tau - Industrie farmaceutiche riunite S.p.a., per il quale il suddetto Comi-
tato ha espresso parere favorevole ai fini dell’ammissione alle agevolazioni ai sensi del decreto ministeriale 8 ago-
sto 1997, n. 954;

Visto il decreto dirigenziale n. 1951 del 30 dicembre 2002, con il quale e' stato ammesso al finanziamento il
progetto di ricerca applicata n. 5098 presentato dalla Sigma Tau - Industrie farmaceutiche riunite S.p.a. cos|' come
dalla proposta formulata dal Comitato nella riunione del 5 novembre 2002;

Vista la nota dell’Istituto San Paolo IMI S.p.a. del 20 dicembre 2006, pervenuta in data 8 gennaio 2007, prot.
n. 107, con la quale ha comunicato che, a seguito delle verifiche e' emerso che a suo tempo furono classificati in
zona Ec i costi da sostenere presso i laboratori di Pomezia, i quali, in base alla nuova mappatura, ufficializzata a
fine 2000 ma valida per le domande presentate dal 1� gennaio 2000, erano alla presentazione della domanda gia'
ubicati in zona 0b2-ST;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa rettifica del decreto dirigenziale n. 1951 del 30 dicembre 2002;

Decreta:

Articolo unico

1. Le disposizioni relative al progetto n. 5098 presentato dalla Sigma Tau - Industrie farmaceutiche riunite
S.p.a., contenute nella scheda allegata all’art. 1 del decreto dirigenziale n. 1951 del 30 dicembre 2002, sono sosti-
tuite dalla scheda allegata al presente decreto.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto decreto dirigenziale.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 gennaio 2007

Il direttore generale: Criscuoli
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 13 febbraio 2007.

Modifiche al modello della cartella di pagamento, ai sensi dell’articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602.

IL DIRETTORE
dell’Agenzia delle entrate

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

1. Modifiche al modello di cartella di pagamento.

1.1. Sono approvati i fogli di cui all’allegato n. 1 al presente provvedimento, che sostituiscono il modello di
cartella di pagamento contenuto nell’allegato 1 del decreto del direttore generale del dipartimento delle entrate
del Ministero delle finanze del 28 giugno 1999 e successive modificazioni.

1.2. L’adozione del modello di cui all’allegato 1 del presente provvedimento e' obbligatoria per le cartelle di
pagamento relative ai ruoli consegnati agli agenti della riscossione a partire dal 25 marzo 2007.

Motivazioni.

L’art. 25 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, come modificato dall’art. 11
del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, prevede che la cartella di pagamento, da notificare al contribuente
iscritto a ruolo, sia redatta in conformita' al modello approvato con decreto del Ministero delle finanze.

In attuazione della citata norma, i decreti dirigenziali 28 giugno 1999 e 11 settembre 2000, come modificati
dai provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle entrate del 19 aprile 2002, del 31 marzo 2003 e del 31 ottobre
2005, hanno approvato il modello di cartella di pagamento e le avvertenze riguardanti le modalita' di proposizione
del ricorso contro tale atto per i ruoli emessi dalla stessa Agenzia delle entrate.

Con le modifiche all’art. 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, introdotte dall’art. 2, comma 3, del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito nella legge 24 novembre 2006, n. 286 e dal decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 17 novembre 2006 e' stato previsto che il compenso spettante all’agente della
riscossione e' a carico del debitore: a) nella misura del 4,65%, in caso di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della cartella; b) integralmente, in caso di versamento oltre i sessanta giorni dalla notifica.

Si rende, pertanto, necessario dare evidenza a tali circostanze, modificando quelle parti del modello di car-
tella di pagamento che contengono l’esposizione degli importi dovuti dal debitore (in particolare i fogli relativi al
ßDettaglio degli addebitiý), indicando, oltre all’importo iscritto a ruolo, le sanzioni e gli interessi, anche la somma
da corrispondere a titolo di compenso di riscossione.

Al riguardo, nell’intento di favorire la piena consapevolezza, da parte del debitore, delle somme dallo stesso
dovute e di agevolarlo nelle operazioni di pagamento, si e' ritenuto opportuno non limitarsi, per quanto riguarda
il predetto compenso, ad indicare la percentuale di aggio a suo carico (individuata ö in attuazione del predetto
art. 17 del decreto legislativo n. 112 del 1999 ö dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del
17 novembre 2006), in relazione al momento in cui effettua il pagamento.

Si e' , infatti, previsto che venga calcolato e riportato in cartella l’importo esattamente dovuto a tale titolo,
evitando, in tal modo, che il debitore debba determinarlo autonomamente.
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EIl foglio del ßDettaglio degli addebitiý del modello approvato con il presente provvedimento contiene, per-
tanto, apposite tabelle, recanti l’illustrazione analitica di tutte le somme dovute, sia nel caso di pagamento entro
i termini indicati nella stessa cartella, sia nel caso di versamento effettuato oltre tali termini.

In tal modo, la cartella di pagamento rispondera' piu' efficacemente alla sua funzione di strumento di comuni-
cazione tra la Pubblica amministrazione ed il debitore ponendosi, in tal senso, in continuita' con le modifiche
apportate al modello di cartella successivamente alla riforma del 1999.

Infine, sono state apportate alcune variazioni alla relazione di notifica contenuta nel frontespizio della car-
tella di pagamento, al fine di tener conto delle recenti modifiche all’art. 60, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, introdotte dall’art. 37, comma 27, lettera a), del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito nella legge 4 agosto 2006, n. 248, per il caso di consegna della stessa cartella ad uno dei
soggetti terzi diversi dal destinatario, cui tale consegna puo' essere effettuata per legge.

Riferimenti normativi dell’atto.

Ordinamento dell’Agenzia delle entrate: decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57, comma 1, e 62,
commi 1 e 2).

Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate: decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 68,
comma 1).

Disposizioni relative alle indicazioni da inserire negli atti amministrativi:

legge 7 agosto 1990, n. 241 (art. 3, comma 4);

legge 27 luglio 2000, n. 212 (art. 7, comma 2, lettera a), b), c).

Disposizioni relative alla cartella di pagamento:

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (art. 25);

decreto del direttore generale del Dipartimento delle entrate 28 giugno 1999;

decreto del direttore generale del Dipartimento delle entrate 11 settembre 2000;

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 19 aprile 2002;

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 31 marzo 2003;

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 31 ottobre 2005.

Disposizioni relative ai compensi degli agenti della riscossione:

decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112 (art. 17);

decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica 4 agosto 2000;

decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito nella legge 24 novembre 2006, n. 286 (art. 2, comma 3);

decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 17 novembre 2006.

Disposizioni relative alla notifica delle cartelle di pagamento:

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (art. 26);

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (art. 60).

Roma, 13 febbraio 2007

Il direttore dell’Agenzia: Romano
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 9 febbraio 2007.

Approvazione delle richieste relative alle aziende farmaceuti-
che, che si sono avvalse della facolta' di ripianare l’eccedenza
di spesa farmaceutica secondo le modalita' di pay back.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito in legge 24 novembre 2003, n. 326,
recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e
per la correzione dei conti pubblici, in particolare i
commi 1 e 5 lettere f) e f-bis);

Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e
finanze e con il Ministro della funzione pubblica, concer-
nente ßRegolamento recante norme sull’organizzazione
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a
norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145,
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004, registrato in data 17 giugno 2004 al n 1154 del
registro visti semplici dall’ufficio centrale del bilancio
presso il Ministero della salute, con il quale e' stato desi-
gnato il dott. Nello Martini in qualita' di direttore gene-
rale dell’AIFA;

Vista la delibera n. 26 del consiglio di amministra-
zione in data 27 settembre 2006;

Vista la propria determina del 27 settembre 2006,
concernente ßManovra per il governo della spesa far-
maceutica convenzionata e non convenzionataý con
cui e' stata adottata una misura finalizzata a ridurre
nella misura del 5% il prezzo al pubblico dei medicinali
comunque dispensati o impiegati dal SSN, gia' vigente;
nonche¤ di rideterminare lo sconto al produttore dello
0,6%, gia' disposto con la determinazione AIFA del
30 dicembre 2005, citato in premesse e mantenere in
vigore le predette misure fino ad integrale copertura
del disavanzo accertato per il 2006, previa verifica da
effettuarsi entro il termine del 15 febbraio 2007;

Visto l’art. 1, comma 796, lettera g) della legge
27 dicembre 2006, n. 296, che consente alle aziende far-
maceutiche di chiedere all’AIFA la sospensione degli
effetti di cui alla deliberazione n. 26 del 27 settembre
2006, di cui sopra, previa dichiarazione di impegno al
versamento alle regioni degli importi individuati da
apposite tabelle di equivalenza degli effetti economico-
finanziari per il SSN ;

Visto in particolare il terzo capoverso della lettera g)
della disposizione di cui sopra che prevede da parte del-
l’AIFA l’approvazione, entro il 10 febbraio, delle richie-
ste delle singole aziende farmaceutiche relativamente
alla manovra del pay back;

Vista l’art. 1, comma 796, lettera h), della legge
n. 296 gia' citata;

Tenuto conto delle adesioni formalizzate dalle sin-
gole aziende alla manovra del pay back entro il termine
del 30 gennaio u.s., disposto dalla norma di cui alla let-
tera g) della disposizione normativa piu' volte citata;

Rilevato che le differenze di prezzo tra prodotti
uguali o analoghi eventualmente indotte dall’applica-
zione del sistema del pay back in questione non costi-
tuiscono variazioni di spesa a carico del S.S.N.;

Vista la delibera del consiglio di amministrazione
n. 4 in data 8 febbraio 2007, con cui il consiglio di
amministrazione ha approvato ai sensi e per gli effetti
dell’art. 1, comma 796, lettera g) le richieste di sospen-
sione degli effetti della misura di cui alla delibera n. 26
del medesimo consiglio;

Determina:
Art. 1.

1. EØ approvato l’allegato elenco (allegato 1) relativo
alle aziende che si sono avvalse della facolta' di ripia-
nare l’eccedenza di spesa farmaceutica secondo le
modalita' di pay back con la indicazione dell’importo
della prima rata di versamento per ogni singola regione,
parte integrante del presente provvedimento.

2. EØ approvato l’elenco (allegato 2) delle confezioni di
medicinali per le quali le aziende hanno aderito all’ado-
zione del pay back, parte integrante del presente prov-
vedimento.

3. Sono rideterminate temporaneamente, per i prodotti
rimborsabili dal SSN, le quote di spettanza dovute al far-
macista e al grossista a norma dell’art. 1, comma 40,
della legge n. 662/1996 che risultano rispettivamente pari
a 26,19% e 6,52% sul prezzo di vendita al pubblico al netto
dell’IVA. La quota di spettanza per l’azienda farmaceu-
tica rimane fissata al 66,65%. Il grossista nel cessione al
farmacista applica un valore pari a 73,17 % . Il SSN nel
procedere alla corresponsione di quanto dovuto alle far-
macie trattiene, a titolo di sconto, l’importo corrispon-
dente allo 0,6 % del prezzo al pubblico comprensivo del-
l’IVA equivalente alla differenza tra il prezzo al pubblico
al netto di IVA e le quote di spettanza sopra individuate.

Art. 2.

1. Con successiva determinazione che sara' adottata
con decorrenza 1� marzo 2007 sara' pubblicato l’elenco
delle confezioni di medicinali per le quali per il periodo
di tempo 1 marzo 2007-29 febbraio 2008, in ragione
dall’applicazione del pay back, e' sospesa la riduzione
del prezzo del 5% di cui alla determinazione AIFA del
27 settembre 2006, citata in premessa.

Il presente provvedimento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Roma, 9 febbraio 2007

Il direttore generale:Martini
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EAllegato 2

Elenchi delle specialita' medicinali, in ordine alfaberico, per le quali le aziende
hanno accettato la sospensione della riduzione di prezzo del 5%
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßRastendaý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 208 del 6 febbraio 2007

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale:
RASTENDA nelle forme e confezioni: ß75 mg compresse efferve-
scentiý 10 compresse; ß150 mg compresse effervescentiý 20 com-
presse; ß300 mg compresse effervescentiý 10 compresse; ß300 mg
compresse effervescentiý 20 compresse.

Titolare A.I.C.: E-Pharma Trento S.p.a., con sede legale e domi-
cilio fiscale in via Provina, 2 - 38040 Ravina - (Trento) Italia, codice
fiscale n. 01420070227.

Confezioni:
ß75 mg compresse effervescentiý 10 compresse - A.I.C.

n. 036333019(in base 10) 12NTGV (in base 32);
forma farmaceutica: compressa effervescente;
validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;
produttore e responsabile del rilascio dei lotti: E-Pharma

Trento S.p.a. - 38040 Ravina - (Trento) Italia, via Provina, 2 (tutte le
fasi);

composizione: una compressa contiene:
principio attivo: ranitidina cloridrato 83,7 mg, pari a raniti-

dina 75 mg;
eccipienti: sodio citrato monobasico 600 mg; sodio bicarbo-

nato 635 mg; sodio citrato dibasico 440 mg; sorbitolo 187,8 mg;
aroma pompelmo 30 mg; aspartame 30 mg; leucina 20 mg; sodio ben-
zoato 5 mg; simeticone 0,5 mg;

ß150 mg compresse effervescentiý 20 compresse - A.I.C.
n. 036333021 (in base 10) 12NTGX (in base 32);

forma farmaceutica: compressa effervescente;
validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;
produttore e responsabile del rilascio dei lotti: E-Pharma

Trento S.p.a. - 38040 Ravina - (Trento) Italia, via Provina, 2 (tutte le
fasi);

composizione: una compressa contiene:
principio attivo: ranitidina cloridrato 167,4 mg, pari a raniti-

dina 150 mg;
eccipienti: sodio citrato monobasico 1200 mg; sodio bicar-

bonato 1270 mg; sodio citrato dibasico 880 mg; sorbitolo 375,6 mg;
aroma pompelmo 60 mg; aspartame 60 mg; leucina 40 mg; sodio ben-
zoato 10 mg; simeticone 1 mg;

ß300 mg compresse effervescentiý 10 compresse - A.I.C.
n. 036333033 (in base 10) 12NTH9 (in base 32);

forma farmaceutica: compressa effervescente;
validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;
produttore e responsabile del rilascio dei lotti: E-Pharma

Trento S.p.a. - 38040 Ravina - (Trento) Italia, via Provina, 2 (tutte le
fasi);

composizione: una compressa contiene:
principio attivo: ranitidina cloridrato 334,8 mg, pari a raniti-

dina 300 mg;
eccipienti: sodio citrato monobasico 1200 mg; sodio bicar-

bonato 1270 mg; sodio citrato dibasico 880 mg; sorbitolo 376,2 mg;
aroma pompelmo 60 mg; aspartame 40 mg; leucina 40 mg; acesul-
fame K 40 mg; sodio benzoato 10 mg; simeticone 1 mg.

ß300 mg compresse effervescentiý 20 compresse - A.I.C.
n. 036333045 (in base 10) 12NTHP (in base 32);

forma farmaceutica: compressa effervescente;

validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;

produttore e responsabile del rilascio dei lotti: E-Pharma
Trento S.p.a. - 38040 Ravina - (Trento) Italia, via Provina, 2 (tutte le
fasi);

composizione: Una compressa contiene:

principio attivo: ranitidina cloridrato 334,8 mg, pari a raniti-
dina 300 mg;

eccipienti: sodio citrato monobasico 1200 mg; sodio bicar-
bonato 1270 mg; sodio citrato dibasico 880 mg; sorbitolo 376,2 mg;
aroma pompelmo 60 mg; aspartame 40 mg; leucina 40 mg; acesul-
fame K 40 mg; sodio benzoato 10 mg; simeticone 1 mg.

Indicazioni terapeutiche:

per la confezione: ß75 mg compresse effervescentiý: tratta-
mento sintomatico dell’indigestione da iperacidita' e pirosi gastrica;

per le confezioni: ß150 mg e 300 mg compresse effervescentiý:
ulcera duodenale, ulcera gastrica benigna, incluse quelle associate al
trattamento con farmaci antiinfiammatori non steroidei, ulcera reci-
divante, ulcera post-operatoria, esofagite da reflusso, sindrome di
Zollinger-Ellison. La ranitidina e' anche indicata in quelle condizioni
come la gastrite o la duodenite quando associate a ipersecrezione
acida.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: A.I.C. n. 036333019 - ß75 mg compresse efferve-
scentiý 10 compresse;

classe: C;

confezione: A.I.C. n. 036333021 - ß150 mg compresse efferve-
scentiý 20 compresse;

classe di rimborsabilita' : A;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 4,18 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 6,90 euro;

confezione: A.I.C. n. 036333033 - ß300 mg compresse efferve-
scentiý 10 compresse;

classe di rimborsabilita' : A;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 4,54 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 7,50 euro;

confezione: A.I.C. n. 036333045 - ß300 mg compresse efferve-
scentiý 20 compresse;

classe di rimborsabilita' : A;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 9,43 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 15,56 euro.

Condizioni e modalita' d’impiego:

confezione: A.I.C. n. 036333021 - ß150 mg compresse efferve-
scentiý 20 compresse: si applicano le condizioni di cui alla Nota 48;

confezione: A.I.C. n. 036333033 - ß300 mg compresse efferve-
scentiý 10 compresse: si applicano le condizioni di cui alla Nota 48;

confezione: A.I.C. n. 036333045 - ß300 mg compresse efferve-
scentiý 20 compresse: si applicano le condizioni di cui alla Nota 48.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 036333019 - ß75 mg compresse efferve-
scentiý 10 compresse - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica;
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Econfezione: A.I.C. n. 036333021 - ß150 mg compresse efferve-
scentiý 20 compresse - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica;

confezione: A.I.C. n. 036333033 - ß300 mg compresse efferve-
scentiý 10 compresse - RR medicinale soggetto a prescrizione medica;

confezione: A.I.C. n. 036333045 - ß300 mg compresse efferve-
scentiý 20 compresse - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A01488

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßGipsyý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 209 del 6 febbraio 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: GIPSY
nelle forme e confezioni: ß75 mg compresse effervescentiý 10 com-
presse; ß150 mg compresse effervescentiý 20 compresse; ß300 mg
compresse effervescentiý 10 compresse; ß300 mg compresse efferve-
scentiý 20 compresse.

Titolare A.I.C.: Unifarm S.p.a., con sede legale e domicilio
fiscale in via Provina, 3 - 38100 frazione Ravina - (Trento) Italia,
codice fiscale n. 00123510224.

Confezioni:
ß75 mg compresse effervescentiý 10 compresse A.I.C.

n. 036332017 (in base 10) 12NSHK (in base 32);
forma farmaceutica: compressa effervescente;
validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;
produttore e responsabile del rilascio dei lotti: E-Pharma

Trento S.p.a. - 38040 Ravina - (Trento) Italia, via Provina, 2 (tutte le
fasi);

composizione: una compressa contiene:
principio attivo: ranitidina cloridrato 83,7 mg, pari a raniti-

dina 75 mg;
eccipienti: sodio citrato monobasico 600 mg; sodio bicarbo-

nato 635 mg; sodio citrato dibasico 440 mg; sorbitolo 187,8 mg;
aroma pompelmo 30 mg; aspartame 30 mg; leucina 20 mg; sodio ben-
zoato 5 mg; simeticone 0,5 mg;

ß150 mg compresse effervescentiý 20 compresse - A.I.C.
n. 036332029 (in base 10) 12NSHX (in base 32);

forma farmaceutica: compressa effervescente;
validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;
produttore e responsabile del rilascio dei lotti: E-Pharma

Trento S.p.a. - 38040 Ravina - (Trento) Italia, via Provina, 2 (tutte le
fasi);

composizione: una compressa contiene:
principio attivo: ranitidina cloridrato 167,4 mg, pari a raniti-

dina 150 mg;
eccipienti: sodio citrato monobasico 1200 mg; sodio bicar-

bonato 1270 mg; sodio citrato dibasico 880 mg; sorbitolo 375,6 mg;
aroma pompelmo 60 mg; aspartame 60 mg; leucina 40 mg; sodio ben-
zoato 10 mg; simeticone 1 mg;

ß300 mg compresse effervescentiý 10 compresse - A.I.C.
n. 036332031 (in base 10) 12NSHZ (in base 32);

forma farmaceutica: compressa effervescente;
validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;
produttore e responsabile del rilascio dei lotti: E-Pharma

Trento S.p.a. - 38040 Ravina - (Trento) Italia, via Provina, 2 (tutte le
fasi);

composizione: una compressa contiene:
principio attivo: ranitidina cloridrato 334,8 mg, pari a raniti-

dina 300 mg;
eccipienti: sodio citrato monobasico 1200 mg; sodio bicar-

bonato 1270 mg; sodio citrato dibasico 880 mg; sorbitolo 376,2 mg;
aroma pompelmo 60 mg; aspartame 40 mg; leucina 40 mg; acesul-
fame K 40 mg; sodio benzoato 10 mg; simeticone 1 mg;

ß300 mg compresse effervescentiý 20 compresse - A.I.C.
n. 036332043 (in base 10) 12NSJC (in base 32);

forma farmaceutica: compressa effervescente;
validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;
produttore e responsabile del rilascio dei lotti: E-Pharma

Trento S.p.a. - 38040 Ravina - (Trento) Italia, via Provina, 2 (tutte le
fasi);

composizione: una compressa contiene:
principio attivo: ranitidina cloridrato 334,8 mg, pari a raniti-

dina 300 mg;
eccipienti: sodio citrato monobasico 1200 mg; sodio bicar-

bonato 1270 mg; sodio citrato dibasico 880 mg; sorbitolo 376,2 mg;
aroma pompelmo 60 mg; aspartame 40 mg; leucina 40 mg; acesul-
fame K 40 mg; sodio benzoato 10 mg; simeticone 1 mg.

Indicazioni terapeutiche:
per la confezione: ß75 mg compresse effervescentiý: tratta-

mento sintomatico dell’indigestione da iperacidita' e pirosi gastrica;
per le confezioni: ß150 mg e 300 mg compresse effervescentiý:

ulcera duodenale, ulcera gastrica benigna, incluse quelle associate al
trattamento con farmaci antiinfiammatori non steroidei, ulcera reci-
divante, ulcera post-operatoria, esofagite da reflusso, sindrome di
Zollinger-Ellison. La ranitidina e' anche indicata in quelle condizioni
come la gastrite o la duodenite quando associate a ipersecrezione
acida.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :
confezione: A.I.C. n. 036332017 - ß75 mg compresse efferve-

scentiý 10 compresse;
classe: C;

confezione: A.I.C. n. 036332029 - ß150 mg compresse efferve-
scentiý 20 compresse;

classe di rimborsabilita' : A;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 4,18 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 6,90 euro;

confezione: A.I.C. n. 036332031 - ß300 mg compresse efferve-
scentiý 10 compresse;

classe di rimborsabilita' : A;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 4,54 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 7,50 euro;

confezione: A.I.C. n. 036332043 - ß300 mg compresse efferve-
scentiý20 compresse;

classe di rimborsabilita' : A;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 9,43 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 15,56 euro.

Condizioni e modalita' d’impiego:
confezione: A.I.C. n. 036332029 - ß150 mg compresse efferve-

scentiý 20 compresse: si applicano le condizioni di cui alla Nota 48;
confezione: A.I.C. n. 036332031 - ß300 mg compresse efferve-

scentiý 10 compresse: si applicano le condizioni di cui alla Nota 48;
confezione: A.I.C. n. 036332043 - ß300 mg compresse efferve-

scentiý 20 compresse: si applicano le condizioni di cui alla Nota 48.

Classificazione ai fini della fornitura:
confezione: A.I.C. n. 036332017 - ß75 mg compresse efferve-

scentiý 10 compresse - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica;

confezione: A.I.C. n. 036332029 - ß150 mg compresse efferve-
scentiý 20 compresse - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica;
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Econfezione: A.I.C. n. 036332031 - ß300 mg compresse efferve-
scentiý 10 compresse - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica;

confezione: A.I.C. n. 036332043 - ß300 mg compresse efferve-
scentiý20 compresse - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A01489

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßDesmopressina Temasý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 210 del 6 febbraio 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale:
DESMOPRESSINA TEMAS nelle forme e confezioni: ß0,1 mg com-
presseý 30 compresse divisibili; ß0,2 mg compresseý 30 compresse
divisibili.

Titolare A.I.C.: Temas S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in
via Albarella, 1 - 20019 Settimo Milanese (Milano), Italia, codice
fiscale n. 12027810154.

Confezioni:
ß0,1 mg compresseý 30 compresse divisibili - A.I.C.

n. 036936019 (in base 10) 1376BM (in base 32);
forma farmaceutica: compressa divisibile;
validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione;
produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Ferring AB, SE

20061 Limhamn - Svezia, Soldattorpsvagen, 5 (produzione, confezio-
namento, controllo e rilascio lotti);

composizione: una compressa contiene:
principio attivo: desmopressina acetato 0,1 mg, pari a

desmopressina 0,089 mg;
eccipienti: lattosio monoidrato 123,7 mg; amido di patate

73,4 mg; povidone 1,9 mg; magnesio stearato 0,51 mg;

ß0,2 mg compresseý 30 compresse divisibili - A.I.C.
n. 036936021 (in base 10) 1376BP (in base 32);

forma farmaceutica: compressa divisibile;
validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione;
produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Ferring AB, SE

20061 Limhamn - Svezia, Soldattorpsvagen, 5 (produzione, confezio-
namento, controllo e rilascio lotti);

composizione: una compressa contiene:
principio attivo: desmopressina acetato 0,2 mg, pari a

desmopressina 0,178 mg;
eccipienti: lattosio monoidrato 123,7 mg; amido di patate

73,4 mg; povidone 1,9 mg; magnesio stearato 0,51 mg.

Indicazioni terapeutiche: diabete insipido ipofisario, idiopatico o
sintomatico. Enuresi notturna primaria in bambini di eta' superiore
ai 5 anni.

Altre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento al
dossier relativo al farmaco: ßMinirin/DDAVPý ed identificato dal
codice A.I.C. n. 023892 e successive modifiche.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :
confezione: A.I.C. n. 036936019 - ß0,1 mg compresseý 30 com-

presse divisibili;
classe di rimborsabilita' : A;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 13,51 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 22,30 euro;
condizioni: riduzione del 25%. Dopo 6 mesi ulteriore riduzione

del 10%;

confezione: A.I.C. n. 036936021 - ß 0,2 mg compresseý 30 com-
presse divisibili;

classe di rimborsabilita' : A;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 26,95 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 44,48 euro;

condizioni: riduzione del 25%. Dopo 6 mesi ulteriore riduzione
del 10%.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 036936019 - ß0,1 mg compresseý 30 com-
presse divisibili - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;

confezione: A.I.C. n. 036936021 - ß0,2 mg compresseý 30 com-
presse divisibili - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A01490

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßBetaistina Angenericoý

Estratto determinazione n. 376 del 6 febbraio 2007

Medicinale: BETAISTINA ANGENERICO.

Titolare A.I.C.: Angenerico S.p.a. via Nocera Umbra 75 - 00181
Roma.

Confezioni:

8 mg compresse 50 compresse in blister ALU/PVC/PVDC;

A.I.C. n. 037411016/M (in base 10) 13PQ68 (in base 32).

8 mg compresse 100 compresse in blister ALU/PVC/PVDC;

A.I.C. n. 037411028/M (in base 10) 13PQ6N (in base 32).

8 mg compresse 120 compresse in blister ALU/PVC/PVDC;

A.I.C. n. 037411030/M (in base 10) 13PQ6Q (in base 32).

16 mg compresse 20 compresse in blister ALU/PVC/PVDC;

A.I.C. n. 037411042/M (in base 10) 13PQ72 (in base 32).

16 mg compresse 42 compresse in blister ALU/PVC/PVDC;

A.I.C. n. 037411055/M (in base 10) 13PQ7H (in base 32).

16 mg compresse 50 compresse in blister ALU/PVC/PVDC;

A.I.C. n. 037411067/M (in base 10) 13PQ7V (in base 32).

16 mg compresse 60 compresse in blister ALU/PVC/PVDC;

A.I.C. n. 037411079/M (in base 10) 13PQ87 (in base 32).

16 mg compresse 84 compresse in blister ALU/PVC/PVDC;

A.I.C. n. 037411081/M (in base 10) 13PQ89 (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa.

Composizione: ciascuna compressa da 8 e 16 mg contiene:

principio attivo: 8 mg o 16 mg di betaistina come betaistina
dicloridrato;

eccipienti: povidone K90, cellulosa microcristallina, lattosio
monoidrato, silice colloidale anidra, crospovidone e acido stearico.

Produzione e rilascio dei lotti: Cardinal Health 405 GmbH Stein-
beistrasse 2 D73614 Schorndorf (Germania).

Confezionamento controllo e rilascio dei lotti anche presso:
Acraf S.p.a., via Vecchia del Pinocchio 22 - 60100 Ancona (Italia).
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EIndicazioni terapeutiche: Betaistina angenerico e' indicata nel
trattamento di vertigini, tinnito, perdita dell’udito e nausea associati
a sindrome di Me' nie¤ re¤ .

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezioni:

8 mg compresse 50 compresse in blister ALU/PVC/PVDC;

A.I.C. n. 037411016/M (in base 10) 13PQ68 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý;

8 mg compresse 100 compresse in blister ALU/PVC/PVDC;

A.I.C. n. 037411028/M (in base 10) 13PQ6N (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý;

8 mg compresse 120 compresse in blister ALU/PVC/PVDC;

A.I.C. n. 037411030/M (in base 10) 13PQ6Q (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý;

16 mg compresse 20 compresse in blister ALU/PVC/PVDC;

A.I.C. n. 037411042/M (in base 10) 13PQ72 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý;

16 mg compresse 42 compresse in blister ALU/PVC/PVDC;

A.I.C. n. 037411055/M (in base 10) 13PQ7H (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý;

16 mg compresse 50 compresse in blister ALU/PVC/PVDC;

A.I.C. n. 037411067/M (in base 10) 13PQ7V (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý;

16 mg compresse 60 compresse in blister ALU/PVC/PVDC;

A.I.C. n. 037411079/M (in base 10) 13PQ87 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý;

16 mg compresse 84 compresse in blister ALU/PVC/PVDC;

A.I.C. n. 037411081/M (in base 10) 13PQ89 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A01458

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßOlmeganý

Estratto determinazione n. 380 del 6 febbraio 2007

Medicinale: OLMEGAN.
Titolare A.I.C.: Daiichi Sankyo Italia S.p.a., via Paolo di Dono

n. 73 Roma.
Confezioni:
20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film 14 compresse in

blister PA/AL/PVC/AL;
A.I.C. n. 037110018/M (in base 10) 13DJ82 (in base 32);
20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film 28 compresse in

blister PA/AL/PVC/AL;
A.I.C. n. 037110020/M (in base 10) 13DJ84 (in base 32);
20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film 30 compresse in

blister PA/AL/PVC/AL;
A.I.C. n. 037110032/M (in base 10) 13DJ8J (in base 32);
20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film 56 compresse in

blister PA/AL/PVC/AL;
A.I.C. n. 037110044/M (in base 10) 13DJ8W (in base 32);
20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film 90 compresse in

blister PA/AL/PVC/AL;
A.I.C. n. 037110057/M (in base 10) 13DJ99 (in base 32);
20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film 98 compresse in

blister PA/AL/PVC/AL;
A.I.C. n. 037110069/M (in base 10) 13DJ9P (in base 32);
20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film 10 x 28 compresse

in blister PA/AL/PVC/AL;
A.I.C. n. 037110071/M (in base 10) 13DJ9R (in base 32);
20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film 10 compresse in

blister PA/AL/PVC/AL dose unitaria;
A.I.C. n. 037110083/M (in base 10) 13DJB3 (in base 32);
20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film 50 compresse in

blister PA/AL/PVC/AL dose unitaria;
A.I.C. n. 037110095/M (in base 10) 13DJBH (in base 32);
20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film 500 compresse in

blister PA/AL/PVC/AL dose unitaria;
A.I.C. n. 037110107/M (in base 10) 13DJBV (in base 32);
20 mg/25 mg compresse rivestite con film 84 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL;
A.I.C. n. 037110119/M (in base 10) 13DJC7 (in base 32);
20 mg/25 mg compresse rivestite con film 14 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL;
A.I.C. n. 037110121/M (in base 10) 13DJC9 (in base 32);
20 mg/25 mg compresse rivestite con film 28 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL;
A.I.C. n. 037110133/M (in base 10) 13DJCP (in base 32);
20 mg/25 mg compresse rivestite con film 30 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL;
AIC n. 037110145/M (in base 10) 13DJD1 (in base 32);
20 mg/25 mg compresse rivestite con film 56 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL;
A.I.C. n. 037110158/M (in base 10) 13DJDG (in base 32);
20 mg/25 mg compresse rivestite con film 84 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL;
A.I.C. n. 037110160/M (in base 10) 13DJDJ (in base 32);
20 mg/25 mg compresse rivestite con film 90 compresse in

blister PA/AL/PVC/AL;
A.I.C. n. 037110172/M (in base 10), 13DJDW (in base 32);
20 mg/25 mg compresse rivestite con film 98 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL;
A.I.C. n. 037110184/M (in base 10), 13DJF8 (in base 32);
20 mg/25 mg compresse rivestite con film 10 � 28 compresse

in blister PA/AL/PVC/AL;
A.I.C. n. 037110196/M (in base 10), 13DJFN (in base 32);
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E20 mg/25 mg compresse rivestite con film 10 compresse in
blister PA/AL/PVC/AL dose unitaria;

A.I.C. n. 037110208/M (in base 10), 13DJG0 (in base 32);
20 mg/25 mg compresse rivestite con film 50 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL dose unitaria;
A.I.C. n. 037110210/M (in base 10) 13DJG2 (in base 32);
20 mg/25 mg compresse rivestite con film 500 compresse

in blister PA/AL/PVC/AL dose unitaria;
A.I.C. n. 037110222/M (in base 10), 13DJGG (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.
Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:
principio attivo: 20mgdi olmesartanmedoxomil e 12,5mgdi idro-

clorotiazide oppure 20 mg di medoxomil e 25 mg di idroclorotiazide;
eccipienti: nucleo della compressa: cellulosa microcristallina,

idrossipropilcellulosa a bassa sostituzione, lattosio monoidrato,
idrossipropilcellulosa, magnesio stearato;

rivestimento: talco, ipromellosa, titanio diossido (E171), ferro
(III) ossido giallo (E172) e ferro (III) ossido rosso (E172).

Produzione: Daiichi Sankyo Europe GmbH Luitpoldstrasse 1 -
85276 Pfaffenhofen (Germania).

Controllo e rilascio dei lotti:
Daiichi Sankyo Europe GmbH Luitpoldstrasse 1 - 85276

Pfaffenhofen (Germania);
BerlinChemieAGGlienickerWeg125 -12489Berlino (Germania).

Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’ipertensione arteriosa
essenziale.

ßOlmeganý associazione fissa, e' indicato in pazienti la cui pres-
sione arteriosa non sia adeguatamente controllata da olmesartan
medoxomil da solo.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezioni:
20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film 28 compresse in

blister PA/AL/PVC/AL;
A.I.C. n. 037110020/M (in base 10), 13DJ84 (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßAý;
prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 16,35 euro;
prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 26,98 euro;

20 mg/25 mg compresse rivestite con film 28 compresse in
blister PA/AL/PVC/AL;

A.I.C. n. 037110133/M (in base 10), 13DJCP (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßAý;
prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 16,35 euro;
prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 26,98 euro.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei farmaci sottoposti
a monitoraggio intensivo delle sospette reazioni avverse di cui al
decreto del 21 novembre 2003 (Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e
successivi aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio inten-
sivo vi sara' la rimozione del medicinale dal suddetto elenco.

Stampati

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo
alla sua pubblicazione nellaGazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A01457

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAlianeý

Estratto determinazione n. 383 del 9 febbraio 2007

Medicinale: ALIANE.

Titolare A.I.C.: Schering S.p.a., via E. Schering n. 21 - 20090
Segrate (Milano).

Confezioni:

0,02 mg + 3 mg compresse rivestite con film 21 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037376011/M (in base 10), 13NN0C (in base 32);

0,02 mg + 3 mg compresse rivestite con film 21�3 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037376023/M (in base 10), 13NN0R (in base 32);

0,02 mg + 3 mg compresse rivestite con film 21�6 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037376035/M (in base 10), 13NN13 (in base 32);

0,02 mg + 3 mg compresse rivestite con film 21�13 compresse
in blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037376047/M (in base 10), 13NN1H (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.

Composizione: ciascuna compressa rivestita con film contiene:

principio attivo: 0,020 mg di etinilestradiolo (come clatrato di
betadestrina) e 3 mg di drospirenone;

eccipienti: nucleo della compressa: lattosio monoidrato, amido
di mais, magnesio stearato (E470b);

rivestimento della compressa: ipromellosa (E464), talco
(E553b), titanio diossido (E171), ferro ossido rosso (E172).

Produzione: Schering GmbH und Co. Produktions Doebereiner-
strasse 20 99427 Weimar Germania.

Confezionamento controllo e rilascio dei lotti: Schering GmbH
und Co. Produktions Doebereinerstrasse 20 99427 Weimar Ger-
mania, oppure: Schering AG Muellerstrasse 170-178 13342 Berlin
Germania.

Indicazioni terapeutiche: contraccezione orale.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezioni:

0,02 mg + 3 mg compresse rivestite con film 21 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037376011/M (in base 10), 13NN0C (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

0,02 mg + 3 mg compresse rivestite con film 21�3 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037376023/M (in base 10), 13NN0R (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;
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E0,02 mg + 3 mg compresse rivestite con film 21�6 compresse in
blister PVC/AL;

A.I.C. n. 037376035/M (in base 10), 13NN13 (in base 32);
classe di rimborsabilita' : 2 ßCý;
0,02 mg + 3 mg compresse rivestite con film 21�13 compresse

in blister PVC/AL;
A.I.C. n. 037376047/M (in base 10), 13NN1H (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A01589

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßAbsorcolý

Estratto determinazione n. 389 del 9 febbraio 2007

Medicinale: ABSORCOL.
Titolare A.I.C.: MSD SP Limited - Hertford Road Hoddesdon

Hertfordshire EN119BU Regno Unito.
Confezioni:
10 mg compresse 7 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018012/M (in base 10), 12C5UW (in base 32);
10 mg compresse 10 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018024/M (in base 10), 12C5V8 (in base 32);
10 mg compresse 20 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018253/M (in base 10), 12C62F (in base 32);
10 mg compresse 14 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018036/M (in base 10), 12C5VN (in base 32);
10 mg compresse 28 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018048/M (in base 10), 12C5W0 (in base 32);
10 mg compresse 30 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018051/M (in base 10), 12C5W3 (in base 32);
10 mg compresse 50 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018063/M (in base 10), 12C5WH (in base 32);
10 mg compresse 98 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018075/M (in base 10), 12C5WV (in base 32);
10 mg compresse 100 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018087/M (in base 10), 12C5X7 (in base 32);
10 mg compresse 300 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018099/M (in base 10), 12C5XM (in base 32);

10 mg compresse 7 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018101/M (in base 10), 12C5XP (in base 32);
10 mg compresse 10 compresse in blister PCTFE/PVC/AL
A.I.C. n. 036018113/M (in base 10), 12C5Y1 (in base 32);
10 mg compresse 20 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018265/M (in base 10), 12C62T (in base 32);
10 mg compresse 14 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018125/M (in base 10), 12C5YF (in base 32);
10 mg compresse 28 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018137/M (in base 10), 12C5YT (in base 32);
10 mg compresse 30 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018149/M (in base 10), 12C5Z5 (in base 32);
10 mg compresse 50 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018152/M (in base 10), 12C5Z8 (in base 32);
10 mg compresse 98 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018164/M (in base 10), 12C5ZN (in base 32);
10 mg compresse 100 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018176/M (in base 10), 12C600 (in base 32);
10 mg compresse 300 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018188/M (in base 10), 12C60D (in base 32);
10 mg compresse 50 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL;
A.I.C. n. 036018190/M (in base 10), 12C60G (in base 32);
10 mg compresse 100 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL;
A.I.C. n. 036018202/M (in base 10), 12C60U (in base 32);
10 mg compresse 300 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL;
A.I.C. n. 036018214/M (in base 10), 12C616 (in base 32);
10 mg compresse 90 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018226/M (in base 10), 12C61L (in base 32);
10 mg compresse 84 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018238/M (in base 10), 12C61Y (in base 32);
10 mg compresse 100 compresse in flacone HDPE;
A.I.C. n. 036018240/M (in base 10), 12C620 (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa.
Composizione: ciascuna compressa contiene:
principio attivo: 10 mg di ezetimibe;
eccipienti: croscarmellosa sodica, lattosio monoidrato,

magnesio stearato, cellulosa microcristallina, povidone (K29-32),
sodio laurilsolfato.

Produzione:
Schering - Plough Products;
Pridco Industrial Park State Road # 183, 00771 Las Piedras

Puerto Rico;
Merck & Co. Inc. - 770 Sumneytown Pike West Point PA,

19486-0004, USA;
Schering - Plough (Singapore) Pte Ltd 70 Tuas West Drive Sin-

gapore 638414.
Confezionamento:
Merck Sharp & Dohme Cramlington Regno Unito;
Cardinal Health Bolton Lancastershire Regno Unito;
Cardinal Health Corby Northamptonshire Regno unito.

Rilascio dei lotti: SP Labo N.V. Heist-op-den-Berg Belgio.
Indicazioni terapeutiche: ipercolesterolemia primaria: ßAbsor-

colý somministrato con un inibitore del HMG-CoA reduttasi (sta-
tina), e' indicato come terapia aggiuntiva alla dieta in pazienti con
ipercolesterolemia primaria (eterozigote familiare e non familiare)
che non sono controllati adeguatamente con le statine da sole.

La monoterapia con ßAbsorcolý e' indicata come terapia aggiun-
tiva alla dieta in pazienti con ipercolesterolemia primaria (familiare
eterozigote e non-familiare) per i quali le statine sono considerate
inappropriate o non sono tollerate.
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EIpercolesterolemia familiare omozigote (IF omozigote): ßAbsor-
colý somministrato con una statina, e' indicato come terapia aggiun-
tiva alla dieta in pazienti con ipercolesterolemia familiare omozigote.
Il paziente puo' essere sottoposto anche ad ulteriori misure terapeuti-
che (per esempio, l’aferesi delle LDL).

Sitosterolemia familiare omozigote (fitosterolemia): ßAbsorcolý
e' indicato come terapia aggiuntiva alla dieta in pazienti con sitostero-
lemia familiare omozigote.

Gli studi per dimostrare l’efficacia di ßAbsorcolý nella preven-
zione delle complicazioni dell’aterosclerosi non sono stati ancora
completati.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezioni:
10 mg compresse 7 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018012/M (in base 10), 12C5UW (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 10 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018024/M (in base 10), 12C5V8 (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 14 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018036/M (in base 10), 12C5VN (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 20 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA:
A.I.C. n. 036018253/M (in base 10), 12C62F (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 28 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018048/M (in base 10), 12C5W0 (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 30 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018051/M (in base 10), 12C5W3 (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 50 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018063/M (in base 10), 12C5WH (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 98 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018075/M (in base 10), 12C5WV (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 100 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018087/M (in base 10), 12C5X7 (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 300 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL/CARTA;
A.I.C. n. 036018099/M (in base 10), 12C5XM (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 7 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018101/M (in base 10), 12C5XP (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 10 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018113/M (in base 10), 12C5Y1 (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;

10 mg compresse 14 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018125/M (in base 10), 12C5YF (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 20 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018265/M (in base 10), 12C62T (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 28 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018137/M (in base 10), 12C5YT (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 30 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018149/M (in base 10), 12C5Z5 (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 50 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018152/M (in base 10), 12C5Z8 (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 98 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018164/M (in base 10), 12C5ZN (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 100 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018176/M (in base 10), 12C600 (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 300 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018188/M (in base 10), 12C60D (in base 32);
Classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 50 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL;
A.I.C. n. 036018190/M (in base 10), 12C60G (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 100 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL;
A.I.C. n. 036018202/M (in base 10), 12C60U (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 300 compresse in blister monodose PCTFE/

PVC/AL;
A.I.C. n. 036018214/M (in base 10), 12C616 (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 90 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018226/M (in base 10), 12C61L (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 84 compresse in blister PCTFE/PVC/AL;
A.I.C. n. 036018238/M (in base 10), 12C61Y (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;
10 mg compresse 100 compresse in flacone HDPE;
A.I.C. n. 036018240/M (in base 10), 12C620 (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A01588
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale per uso umano ßAlozarý.

Estratto provvedimento UPC/II/2875 del 6 febbraio 2007

Specialita' medicinale: ALOZAR.
Titolare A.I.C.: Hexal AG.
Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0355/002/

II/008.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.
Modifica apportata: variazione del produttore del colorante

eritrosina E 127 da Basf Farben+ Lacke AG a Colorcon, o altri pro-
duttori che forniscono lo stesso eccipiente di qualita' equivalente.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A01483

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTeicomidý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 256 del 7 febbraio 2007

Medicinale: TEICOMID.
Titolare A.I.C.: Sanofi-Aventis S.p.a. con sede legale e domicilio

fiscale in viale Luigi Bodio, 37/B - 20158 Milano, codice fiscale
n. 00832400154.

Variazione A.I.C.: adeguamento standard terms.
L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata. EØ

modificata, secondo l’adeguamento agli standard terms, la denomina-
zione della confezione come di seguito indicato: A.I.C. n. 027167016 -
1 fialoide liof. 200 mg + 1 f. solv. 3 ml, varia in: A.I.C. n. 027167016 -
ß200 mg/3 ml polvere e solvente per soluzione iniettabileý 1 flacon-
cino 10 ml + 1 fiala solvente 3 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

07A01485

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßNormixý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 259 del 7 febbraio 2007

Medicinale: NORMIX.
Titolare A.I.C.: Alfa Wassermann S.p.a., con sede legale e domi-

cilio fiscale in Contrada Sant’Emidio, 65020 Alanno Scalo (Pescara),
codice fiscale n. 00556960375.

Variazione A.I.C.: adeguamento standard terms.
L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata. EØ

modificata, secondo l’adeguamento agli standard terms, la denomina-
zione della confezione come di seguito indicato: A.I.C. n. 025300029
- ß200 mg compresse rivestiteý 12 compresse, varia in: A.I.C.
n. 025300029 - ß200 mg compresse rivestite con filmý 12 compresse.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

07A01486

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßApofiný

Estratto determinazione AIC/N/V n. 260 del 7 febbraio 2007

Medicinale: APOFIN.

Titolare A.I.C.: Chiesi farmaceutici S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in via Palermo, 26/a - 43100 Parma, codice fiscale
n. 01513360345.

Variazione A.I.C.: adeguamento standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata.
EØ modificata, secondo l’adeguamento agli standard terms, la denomi-
nazione della confezione come di seguito indicato: A.I.C.
n. 033403015 - ß50 mg/5 ml soluzione iniettabile per uso sotto-
cutaneoý 5 fiale 5 ml, varia in: A.I.C. n. 033403015 - ß50 mg/5 ml
soluzione iniettabile per infusione sottocutaneaý 5 fiale 5 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

07A01487

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßEritrocinaý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 263 del 7 febbraio 2007

Medicinale: ERITROCINA.

Titolare A.I.C.: Abbott S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale
in via Pontina km 52 - 04010 Campoverde di Aprilia (Latina) codice
fiscale n. 00076670595.

Variazione A.I.C.: adeguamento standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata.
Sono modificate, secondo l’adeguamento agli standard terms, le
denominazioni delle confezioni come di seguito indicato:

A.I.C. n. 007893124 - ßneonati granulato per sospensione
oraleý 1 flacone, varia in: A.I.C. n. 007893124 - ßprima infanzia 0,1%
granulato per sospensione oraleý 1 flacone;

A.I.C. n. 007893175 - ß1 g granulato per sospensione oraleý
6 bustine, varia in: A.I.C. n. 007893175 - ß1000 mg granulato per
sospensione oraleý 6 bustine.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

07A01484

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, di alcune
specialita' medicinali.

Estratto provvedimento UPC/I/5730 del 7 febbraio 2007

Tipo di modifica: variazioni di tipo I che non comportano modi-
fica stampati.

Le variazioni relative alle procedure citate in allgato devono con-
siderarsi favorevolmente concluse.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.
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AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo alla deliberazione 31 gennaio 2007 del Senato della Repubblica, recante: ßModificazioni all’arti-
colo 5 del Regolamento del Senato.ý. (Deliberazione pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 33
del 9 febbraio 2007).

Nella deliberazione citata in epigrafe, alla pag. 4, prima colonna della Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 33 del 9 febbraio 2007, all’art. 1, comma 1, capoverso 2-ter, terzo periodo, dove e' scritto: ßSono eletti coloro
che, essendo iscritti ai Gruppi la cui richiesta sia stata accolta dal Consiglio di Presidenza, ottengano il mag-
gior numero dei voti, ...ý, leggasi: ßSono eletti coloro che, essendo iscritti ai Gruppi la cui richiesta sia stata
accolta dal Consiglio di Presidenza, ottengono il maggior numero dei voti, ...ý.

07A01683

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-043) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 0 2 2 1 * e 1,00


